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Gli investimenti sui porti previsti dal PNRR e la loro messa a terra

4 febbraio 2022 - A pochi giorni dall' ultima riunione del Tavolo del Mare istituito

dal Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, i principali operatori

del mondo portuale tornano a confrontarsi oggi (dalle ore 14.30) nel corso del

webinar promosso da UNIPORT (l' Associazione che rappresenta le imprese

che operano in ambito portuale) in collaborazione con Conftrasporto, dal titolo

"Piano Marshall dei Porti e le modalità di attuazione". I porti italiani sono oggi

pronti a spingere il Paese sulla rotta della ripresa, grazie a un "piano Marshall"

da 4,5 miliardi di euro che li potrà trasformare in piattaforme logistiche in grado

di servire in modo moderno e sostenibile il trasporto di merci e persone. Un

finanziamento mai assegnato prima a porti, retroporti, infrastrutture

fondamentali per la competitività del Paese e snodi logistici cruciali per lo

sviluppo delle attività commerciali e industriali della penisola. L' evento metterà

a confronto autorevoli rappresentanti del mondo delle Istituzioni, associativo e

imprenditoriale sugli investimenti previsti nel Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza e sulle loro concrete modalità di attuazione. Questi i relatori che,

insieme al Presidente UNIPORT Federico Barbera, interverranno, moderati dal

Direttore dell' Associazione Giuseppe Rizzi: Giuseppe Catalano, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione del

Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili - Patrizia Scarchilli, Direttore dell' Ufficio 2 della Direzione generale

per la Vigilanza sulle Autorita di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne Ministero delle

infrastrutture e della mobilita sostenibili - Christian Colaneri, Direttore Commerciale - Rete Ferroviaria Italiana - Andrea

Giuricin, Transport Economist CESISP - UNIMIB e CEO TRA consultino - Edoardo Zanchini, Vice Presidente

Legambiente - Rodolfo Giampieri, Presidente Assoporti - i vice Presidenti di Conftrasporto Luigi Merlo (Presidente di

Federlogistica) e Stefano Messina (Presidente Assarmatori).
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PNRR, il cluster dei porti: "Senza riforme e semplificazioni sarà difficile raggiungere gli
obiettivi"

Redazione

E' il messaggio che lanciano i principali operatori del mondo portuale, oggi

tornati a confrontarsi nel corso del webinar promosso da Uniport Milano - I

soldi del PNRR ci sono per i porti italiani. Ma vanno spesi nei tempi previsti

che sono ristretti. Per aiutare le Autorità di Sistema Portuale ad utilizzare bene

e subito le risorse, c' è bisogno di garantire regole trasparenti e uguali per tutti

per rispettare gli step rigorosi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza. E' questo il messaggio forte che lanciano i principali operatori del

mondo portuale, oggi tornati a confrontarsi nel corso del webinar promosso da

Uniport (l' associazione che rappresenta le imprese che operano in ambito

portuale) in collaborazione con Conftrasporto , dal titolo 'Piano Marshall dei

Porti e le modalità di attuazione'. L' evento ha messo a confronto autorevoli

rappresentanti del mondo delle istituzioni, associativo e imprenditoriale sugli

investimenti previsti nel PNRR e sulle loro concrete modalità di attuazione.

Dopo il saluto istituzionale del presidente FISE - Anselmò Calò , il direttore dell'

Associazione Giuseppe Rizzi ha introdotto e coordinato i lavori. Ecco i

principali spunti illustrati dai singoli relatori: Giuseppe Catalano , coordinatore

della Struttura Tecnica di Missione del Ministero delle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili: 'Il Pnrr costituisce un'

occasione storica con grandi opportunità e qualche criticità. La sostenibilità ambientale non è un' opzione, ma un

vincolo ineludibile. La portualità italiana deve valorizzare il proprio ruolo verso Nord e verso Sud, con l' Africa che si

candida a diventare un attore importante dell' import/export mondiale. Non dobbiamo essere solo un luogo di transito

per le merci da Nord a Sud e viceversa, ma consentire che queste vengano anche valorizzate e lavorate sul territorio.

Nel prossimo mese e mezzo dobbiamo dettagliare la strategia sulle infrastrutture da realizzare con gli ingenti fondi

stanziati, 4,5 miliardi di euro che vedranno protagonisti le Autorità di sistema portuale, ma anche gli asset ferroviari.

Sarà necessario garantire regole trasparenti e uguali per tutti e rispettare gli step rigorosi previsti dal Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza '. Patrizia Scarchilli, direttore dell' Ufficio 2 della Direzione generale per la Vigilanza sulle

Autorità di sistema portuale, il trasporto marittimo e per vie d' acqua interne Ministero delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili: 'I porti costituiscono uno dei nodi centrali per la crescita economica del Paese. Ci aspettiamo che

le Autorità di sistema portuale si mobilitino rapidamente per avviare le opere entro i tempi previsti. I lavori attesi, da

PNRR, Fondo Complementare, ZES sono tanti e i tempi sono abbastanza stretti. Immaginiamo si possano sviluppare

anche sinergie tra le diverse Autorità. E' stata già stanziata una prima tranche per le Autorità di 475 mln di euro, ci

attendiamo ora da loro un forte impulso alla realizzazione di opere, che siamo certi riusciremo a realizzare nei tempi

indicati '. Rodolfo Giampieri , presidente Assoporti: 'Guardando l' attuale scenario, c'

Ship Mag
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è da essere ottimisti. Il Mediterraneo sta tornando al centro della logistica. Il 90% delle merci, con la

globalizzazione, si stanno spostando via mare. Con la pandemia la logistica è entrata anche nella percezione della

gente comune. La strategia dei porti non può vedere i singoli hub uno contro l' altro, ma in chiave collaborativa. E'

cambiata la tipologia di lavoro portuale che si sta aprendo anche alla parità di genere. C' è bisogno di un disegno

organico: senza una semplificazione normativa degli iter autorizzativi sarà difficile raggiungere gli obiettivi. Va

recuperata l' autonomia gestionale delle Autorità di sistema, senza la quale si perde la capacità di fornire rapide

risposte alle imprese '. Christian Colaneri , direttore commerciale - Rete Ferroviaria Italiana: 'Siamo impegnati in un

piano straordinario di investimenti grazie al PNRR, ma non solo. Stiamo lavorando per collegare la rete in modo più

significativo con i porti. Abbiamo avviato il progetto Easyraifreight che si propone di favorire la promozione e lo

sviluppo dei servizi di logistica ferroviaria, in coerenza con gli obiettivi dell' UE connessi alla decarbonizzazione dei

trasporti. Tale scopo verrà perseguito tramite la realizzazione di un sistema informativo per gli attori della logistica per

favorire l' incontro tra domanda e offerta. Abbiamo avviato interventi di efficientamento dei raccordi ferroviari per 30

m di euro a valere sul Fondo Complementare al PNRR. Nonostante la crisi pandemica il segmento merci si avvicina a

recuperare il gap creato dalla crisi finanziaria del 2008'. Federico Barbera , presidente Uniport: 'Le nostre imprese

vivono in un mercato regolamentato. Anche i porti si mettono a disposizione delle Istituzioni per poter iniziare un'

opera di rinnovamento tecnologico delle infrastrutture e decarbonizzazione, con una maggiore diffusione delle energie

alternative. E' chiaro a tutti però che esistono dei tempi di transizione perché la transizione sia completata. A noi

occorre una Autorità di sistema portuale che possa decidere gli investimenti reali che vanno anche in questo senso. Il

lavoro portuale non può più essere immaginato con modelli ormai passati e superati. La partita dei lavori usuranti è

persa, ma è in corso quella per l' inserimento tra i lavori gravosi ' . Luigi Merlo , presidente di Federlogistica: 'Il PNRR

mette in luce la necessità infrastrutturale e la centralità della logistica. Vanno attuati i progetti previsti. Il rischio però,

stante le criticità, è che i presidenti delle Autorità di Sistema Portuale si trovino ad essere capri espiatori di una

situazione che non dipende da loro. Per evitare tali situazioni vanno attuate quindi riforme e semplificazioni. Tutte le

navi di crociera sono predisposte per essere allacciate alla rete cold ironing. Ad oggi vedo progetti di infrastrutture

non adeguate per le future esigenze. Altro centrale, a mio avviso: nessuna Autorità oggi è attrezzata per affrontare

attacchi di cybersicurezza, sarebbe importante investire i fondi del PNNR anche per aiutare le Autorità a difendersi

dagli attacchi destinati a crescere nel futuro '. Stefano Messina , presidente Assarmatori: 'Gli armatori sono forti

sostenitori della decarbonizzazione. Oggi però si trovano davanti un' impostazione punitiva prevista dal FIT for 55 che

rischia di affossare il nostro settore. Le norme sono giuste, ma ci devono consentire di utilizzare le tecnologie oggi

disponibili per il comparto. Siamo ancora lontani dal pensare che la gran parte delle navi vengano alimentate da

energia elettrica. Attendiamo gli sviluppi tecnologici,
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ma ci vorrà tempo '. Edoardo Zanchini , vice presidente Legambiente: 'Viviamo una fase storica eccezionale, con

investimenti finora mai visti. Serve oggi una visione che vada anche oltre il PNRR. Abbiamo obiettivi di

decarbonizzazione, in termini di emissione di CO2, che riguardano anche il trasporto. Quello che manca è un piano di

trasporti che faccia capire qual è la visione del Paese per i trasporti del futuro alternativi alla gomma '. Andrea Giuricin

, transport economist Cesisp - Unimib e CEO TRA consulting: 'Nel traffico tra Cina ed Europa la modalità mare è la

principale in termini di volumi, anche se il trasporto aereo rimane significativo. Quello ferroviario (nel 2020 12.000 treni

su base annuale) è ancora residuale. Occorre quindi migliorare la connessione ferroviaria presso gli hub portuali,

superare i colli di bottiglia infrastrutturali nei porti, investire non solo nelle infrastrutture, ma anche sulle riforme,

peraltro richieste anche dal PNRR '.

Ship Mag

Primo Piano
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Fincantieri consegna due navi

TRIESTE Fincantieri ha consegnato a Monfalcone Discovery Princess,

sesta unità della fortunata classe Royal per Princess Cruises, brand del

gruppo Carnival Corporation. Quasi in contemporanea al Muggiano ha

consegnato il pattugliatore Musherib, prima unità dell'omonima classe per

il Ministero della Difesa del Qatar. Questa per il Qatar è una delle

importanti commesse di Fincantieri per l'area degli emirati, seguita alla

consegna di due nostri caccia all'Egitto. Con le consegne, come previsto

dai contratt i ,  la società ha incassato un importo che si aggira

complessivamente intorno a 550 milioni di euro. Discovery Princess è la

prima nave da crociera che Fincantieri consegna nel 2022 e nel corso di

quest'anno ne seguiranno altre 6. Il Gruppo ha attualmente in costruzione,

a diversi livelli di avanzamento, ben 14 navi da crociera su un totale di 28

navi passeggeri in portafoglio che allungano l'orizzonte temporale di

questo segmento fino al 2027. Per realizzare Discovery Princess e

Musherib ci sono volute in tutto 9,2 milioni di ore di lavoro con il

coinvolgimento di quasi 8.000 persone e circa 650 ditte della filiera di

Fincantieri. Questo traguardo, che riguarda progetti ad alto contenuto tecnologico in distinti ambiti della cantieristica,

conferma la capacità di Fincantieri di rispettare i propri impegni on time and on budget e assume un significato ancor

più rilevante sotto il profilo gestionale e quello organizzativo perché è stato raggiunto nonostante il perdurare

dell'emergenza pandemica.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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D'Agostino: ''Oppotunità di crescita per il porto di Trieste''

Da qui a 5 anni lo scalo vedrà 2 mld investimenti. TRIESTE - Nonostante

l'emergenza Covid "più che problemi" per i l porto di Trieste "vedo

opportunità". "Abbiamo avuto una fine anno, a ottobre e novembre, con un po'

di problemi, che conoscono tutti, ma abbiamo cominciato l'anno con

entusiasmo e dobbiamo portare avanti tutte le iniziative sul Recovery. Le

tempistiche sono stringenti, il Governo spinge per accelerare sulle cose che

dobbiamo fare". Lo ha detto il presidente dell'Autorità di sistema portuale del

Mare Adriatico orientale, Zeno D'Agostino, a margine di un incontro a Trieste.

A oggi, ha spiegato, "si lavora, si dialoga con Roma e con Rfi, perché

abbiamo tante cose da fare". Oltre ai progetti collegati al Pnrr, "abbiamo

anche tanti cantieri di privati", come ad esempio Piattaforma Logistica.

"Stiamo parlando di un Porto che da qui a 5 anni vedrà 2 mld di investimenti: il

Pnrr mette 400 mln, tutto il resto sono investimenti di altro tipo".

Transportonline

Trieste
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Assunzioni / Container Terminal di Vado Ligure, corso gratuito per 'Operatore polivalente
terminal'

Nuove opportunità di impiego al Container Terminal di Vado Ligure

VADO LIGURE - Proseguono le assunzioni al nuovo Container Terminal di

Vado Ligure - Scade il 28 febbraio alle ore 12 il bando per il corso gratuito di

specializzazione 'Operatore polivalente terminal' organizzato dall' agenzia di

formazione Isforcoop per Vado Gateway, società che gestisce il Container

Terminal di Vado Ligure e cofinanziato Fondo Sociale Europeo attraverso

Regione Liguria e Alfa Liguria. E' p revista l' assunzione del 60% dei

partecipanti che abbiano terminato con successo il percorso formativo. Lo

annuncia il Terminal Container di Vado Ligure in una nota. Il corso, a chi si

rivolge e durata Sono disponibili 15 i posti riservati a disoccupati, persone in

stato di non occupazione, soggetti con maggiori difficoltà di inserimento

lavorativo e persone a rischio di disoccupazione di lunga durata, senza alcun

vincolo di età (titolo di studio richiesto: obbligo scolastico assolto; titoli

preferenziali a parità di punteggio: possesso di patente C e E per condurre

automezzi destinati al sollevamento e trasferimento containers). Il corso,

cofinanziato Fondo Sociale Europeo attraverso Regione Liguria e Alfa Liguria,

ha una durata di 240 ore di cui 60 ore di teoria in aula, 110 ore di modulo

teorico/pratico da svolgersi su turni presso la piattaforma terminal di Vado Gateway e 70 ore di stage presso Vado

Gateway. Le attività verranno svolte nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente nell' ambito dell'

emergenza epidemiologica da Covid-19. Vado Gateway assumerà il 60% dei partecipanti che termineranno con

profitto l' attività formativa e conseguito l' attestato di riferimento. L' Operatore polivalente terminal è una figura

professionale addetta al carico, scarico, trasporto, stivaggio e immagazzinamento di containers e merce di diverso

tipo, nei terminal portuali e nei magazzini ad esso collegati. I nuovi operatori che verranno assunti lavoreranno sulle

gru a cavaliere e sui carrelli elevatori, mezzi utilizzati per la movimentazione e lo stoccaggio dei container in banchina.

Per accedere al corso gli interessati dovranno presentare apposita domanda di iscrizione scaricando la

documentazione dal si to www.isforcoop.i t  ed inviandola esclusivamente tramite mail  al l '  indir izzo

corsisavona@isforcoop.it, inserendo nell' oggetto 'Corso operatore terminal Linea C'. Le selezioni dei candidati si

terranno presso la sede di Isforcoop di Savona (Via Baracca 1 r). La data della prova scritta e della prova orale

verranno comunicate, ai candidati iscritti, tramite e-mail e saranno inoltre indicate sul sito www.isforcoop.it.

Corriere Marittimo

Savona, Vado
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Proseguono le opportunità di impiego al Container Terminal di Vado Ligure

Lunedì 28 febbraio scadenza del bando per il corso gratuito di specializzazione

'Operatore polivalente terminal' cofinanziato Fondo Sociale Europeo attraverso

Regione Liguria e Alfa Liguria e organizzato dall' agenzia di formazione

Isforcoop Prevista l' assunzione del 60% dei partecipanti che abbiano

terminato con successo il percorso formativo Proseguono le assunzioni al

nuovo Container Terminal di Vado Ligure. È fissata infatti per lunedì 28 febbraio

alle ore 12.00 la scadenza del bando per il corso gratuito di specializzazione

per 'Operatore polivalente terminal' organizzato dall' agenzia di formazione

Isforcoop per Vado Gateway, società che gestisce il Container Terminal di

Vado Ligure. 15 i posti disponibili riservati a disoccupati, persone in stato di

non occupazione, soggetti con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo e

persone a rischio di disoccupazione di lunga durata, senza alcun vincolo di età

(titolo di studio richiesto: obbligo scolastico assolto; titoli preferenziali a parità

di punteggio: possesso di patente C e E per condurre automezzi destinati al

sollevamento e trasferimento containers). Il corso, cofinanziato Fondo Sociale

Europeo attraverso Regione Liguria e Alfa Liguria, ha una durata di 240 ore di

cui 60 ore di teoria in aula, 110 ore di modulo teorico/pratico da svolgersi su turni presso la piattaforma terminal di

Vado Gateway e 70 ore di stage presso Vado Gateway. Le attività verranno svolte nel rispetto della normativa

nazionale e regionale vigente nell' ambito dell' emergenza epidemiologica da Covid-19. Vado Gateway assumerà il

60% dei partecipanti che termineranno con profitto l' attività formativa e conseguito l' attestato di riferimento. L'

Operatore polivalente terminal è una figura professionale addetta al carico, scarico, trasporto, stivaggio e

immagazzinamento di containers e merce di diverso tipo, nei terminal portuali e nei magazzini ad esso collegati. I

nuovi operatori che verranno assunti lavoreranno sulle gru a cavaliere e sui carrelli elevatori, mezzi utilizzati per la

movimentazione e lo stoccaggio dei container in banchina. Per accedere al corso gli interessati dovranno presentare

apposita domanda di iscrizione scaricando la documentazione dal sito www.isforcoop.it ed inviandola esclusivamente

tramite mail all' indirizzo corsisavona@isforcoop.it, inserendo nell' oggetto 'Corso operatore terminal Linea C'. Le

selezioni dei candidati si terranno presso la sede di Isforcoop di Savona (Via Baracca 1 r). La data della prova scritta

e della prova orale verranno comunicate, ai candidati iscritti, tramite e-mail e saranno inoltre indicate sul sito

www.isforcoop.it Il nuovo corso di specializzazione per 'Operatore polivalente terminal' si inserisce nell' ambito della

collaborazione tra Vado Gateway e Isforcoop relativa a specifici programmi di formazione per disoccupati promossi

dalla Regione Liguria attraverso il Fondo Sociale Europeo (FSE). Una collaborazione che si è concretizzata negli anni

con l' apertura di otto bandi di formazione gratuita. Vado Gateway sta valutando la

Il Nautilus

Savona, Vado
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possibilità di attivare nuovi percorsi in futuro.

Il Nautilus

Savona, Vado



 

venerdì 04 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 35

[ § 1 8 9 7 2 9 0 6 § ]

Operatore polivalente terminal, il corso di Vado Gateway

15 posti disponibili per il bando gratuito che scade il 28 febbraio. 240 ore, di cui una buona parte di pratica, presso la
piattaforma del porto ligure. Assunti più della metà degli iscritti

È fissata per lunedì 28 febbraio alle ore 12.00 la scadenza del bando per il

corso gratuito di specializzazione per "Operatore polivalente terminal"

organizzato dall' agenzia di formazione Isforcoop per Vado Gateway, società

che gestisce il Container Terminal di Vado Ligure. L' operatore polivalente

terminal è una figura professionale addetta al carico, scarico, trasporto,

stivaggio e immagazzinamento di containers e merce di diverso tipo, nei

terminal portuali e nei magazzini ad esso collegati. 15 i posti disponibili riservati

a disoccupati, persone in stato di non occupazione, soggetti con maggiori

difficoltà di inserimento lavorativo e persone a rischio di disoccupazione di

lunga durata, senza alcun vincolo di età (titolo di studio richiesto: obbligo

scolastico assolto; titoli preferenziali a parità di punteggio: possesso di patente

C e E per condurre automezzi destinati al sollevamento e trasferimento

containers). Il corso, cofinanziato Fondo Sociale Europeo attraverso Regione

Liguria e Alfa Liguria, ha una durata di 240 ore di cui 60 ore di teoria in aula,

110 ore di modulo teorico/pratico da svolgersi su turni presso la piattaforma

terminal di Vado Gateway e 70 ore di stage presso Vado Gateway. Vado

Gateway assumerà il 60 per cento dei partecipanti che termineranno con profitto l' attività formativa e conseguito l'

attestato di riferimento. Verranno assunti lavoreranno sulle gru a cavaliere e sui carrelli elevatori, mezzi utilizzati per la

movimentazione e lo stoccaggio dei container in banchina. Per accedere al corso gli interessati dovranno presentare

apposita domanda di iscrizione scaricando la documentazione dal sito www.isforcoop.it ed inviandola esclusivamente

tramite mail all' indirizzo corsisavona[at]isforcoop.it, inserendo nell' oggetto "Corso operatore terminal Linea C". Le

selezioni dei candidati si terranno presso la sede di Isforcoop di Savona (Via Baracca 1 r). La data della prova scritta

e della prova orale verranno comunicate, ai candidati iscritti, tramite e-mail e saranno inoltre indicate sul sito

www.isforcoop.it. Il nuovo corso di specializzazione per "Operatore polivalente terminal" si inserisce nell' ambito della

collaborazione tra Vado Gateway e Isforcoop relativa a specifici programmi di formazione per disoccupati promossi

dalla Regione Liguria attraverso il Fondo Sociale Europeo (FSE). Una collaborazione che si è concretizzata negli anni

con l' apertura di otto bandi di formazione gratuita. Vado Gateway, informa in una nota il terminalista, sta valutando la

possibilità di attivare nuovi percorsi in futuro.

Informazioni Marittime

Savona, Vado
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Proseguono le assunzioni al Vado Gateway

Il 28 Febbraio scade bando per corso 'Operatore polivalente terminal'

Redazione

VADO LIGURE Proseguono le assunzioni al container terminal di Vado

Ligure. È fissata infatti per lunedì 28 Febbraio alle ore 12 la scadenza del

bando per il corso gratuito di specializzazione per Operatore polivalente

terminal organizzato dall'agenzia di formazione Isforcoop per Vado Gateway,

società che gestisce il container terminal di Vado Ligure. Sono 15 i posti

disponibili riservati a disoccupati, persone in stato di non occupazione,

soggetti con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo e persone a rischio

di disoccupazione di lunga durata, senza alcun vincolo di età (titolo di studio

richiesto: obbligo scolastico assolto; titoli preferenziali a parità di punteggio:

possesso di patente C e E per condurre automezzi destinati al sollevamento

e trasferimento containers). Il corso, cofinanziato Fondo Sociale Europeo

attraverso Regione Liguria e Alfa Liguria, ha una durata di 240 ore di cui 60

ore di teoria in aula, 110 ore di modulo teorico/pratico da svolgersi su turni

presso la piattaforma terminal di Vado Gateway e 70 ore di stage presso

Vado Gateway. Le attività verranno svolte nel rispetto della normativa

nazionale e regionale vigente nell'ambito dell'emergenza epidemiologica da

Covid-19. Vado Gateway assumerà il 60% dei partecipanti che termineranno con profitto l'attività formativa e

conseguito l'attestato di riferimento. L'Operatore polivalente terminal è una figura professionale addetta al carico,

scarico, trasporto, stivaggio e immagazzinamento di containers e merce di diverso tipo, nei terminal portuali e nei

magazzini ad esso collegati. I nuovi operatori che verranno assunti lavoreranno sulle gru a cavaliere e sui carrelli

elevatori, mezzi utilizzati per la movimentazione e lo stoccaggio dei container in banchina. Per accedere al corso gli

interessati dovranno presentare apposita domanda di iscrizione scaricando la documentazione dal sito

www.isforcoop.it ed inviandola esclusivamente tramite mail all'indirizzo corsisavona@isforcoop.it, inserendo

nell'oggetto Corso operatore terminal Linea C. Le selezioni dei candidati si terranno presso la sede di Isforcoop di

Savona (Via Baracca 1 r). La data della prova scritta e della prova orale verranno comunicate, ai candidati iscritti,

tramite e-mail e saranno inoltre indicate sul sito www.isforcoop.it Il nuovo corso di specializzazione per Operatore

polivalente terminal si inserisce nell'ambito della collaborazione tra Vado Gateway e Isforcoop relativa a specifici

programmi di formazione per disoccupati promossi dalla Regione Liguria attraverso il Fondo Sociale Europeo (FSE).

Una collaborazione che si è concretizzata negli anni con l'apertura di otto bandi di formazione gratuita. Vado Gateway

sta valutando la possibilità di attivare nuovi percorsi in futuro.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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Palumbo Superyachts Savona, l' assessore Rossello riceve i sindacati: "Urgente un
incontro per lavoratori senza contratto"

L' assessore: "La nostra città non può permettersi di perdere altri posti di lavoro. Mi sono impegnato a verificare la
volontà dell' azienda di mantenere gli impegni previsti nel piano industriale"

L' assessore alle Attività produttive Francesco Rossello ieri pomeriggio,

giovedì 3 febbraio, ha ricevuto le rappresentanze sindacali della Palumbo

Superyacths Savona. L' incontro, cui ha preso parte la RSU dell' azienda

accompagnata da Franco Paparusso e Lorenzo Ferraro, rispettivamente in

rappresentanza di Uil e Cgil, si è reso necessario per fare il punto sullo stato d'

attuazione del verbale d' accordo sindacale siglato nel 2017 da OO.SS,

Palumbo Superyachts e Mondo Marine. L' accordo prevedeva, tra le altre

cose, la progressiva assunzione da parte di Palumbo di tutti i lavoratori ancora

in carico alla procedura fallimentare di Mondo Marine. Ad oggi, tuttavia, ci sono

ancora almeno 15 lavoratori in carico alla procedura fallimentare, molti dei

quali, avendo terminato gli ammortizzatori sociali, sono in aspettativa non

retribuita, quindi privi di reddito. Le OO.SS. hanno manifestato la loro

preoccupazione all' assessore perché da diversi mesi i rappresentanti dell'

azienda risulterebbero irreperibili. "Mi sono impegnato ad attivarmi per

verificare la volontà dell' azienda al mantenimento degli impegni circa l'

attuazione del piano industriale, a partire dalle assunzioni dei lavoratori ancora

in forza alla procedura - ha dichiarato l' assessore Rossello - Sentirò l' Autorità di sistema portuale per proporre la

convocazione di un tavolo con Palumbo che da circa un anno ha ricevuto in concessione l' area dove insiste il

quartiere. La nostra città non può permettersi di perdere ulteriori posti di lavoro, al contrario deve sfruttare tutte le

occasioni di rilancio, per questo è necessario coinvolgere la società e verificare lo stato d' attuazione del piano

industriale".

Savona News

Savona, Vado
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Proseguono le assunzioni al nuovo Container Terminal di Vado Ligure

Redazione

Il 28 febbraio la scadenza del bando per il corso gratuito di specializzazione

'operatore polivalente terminal'. Prevista l' assunzione del 60% dei partecipanti

Savona - Proseguono le assunzioni al nuovo Container Terminal di Vado Ligure

. È fissata infatti per lunedì 28 febbraio alle ore 12.00 la scadenza del bando

per il corso gratuito di specializzazione per 'Operatore polivalente terminal'

organizzato dall' agenzia di formazione Isforcoop per Vado Gateway, società

che gestisce il Container Terminal di Vado Ligure. Quindici i posti disponibili

riservati a disoccupati, persone in stato di non occupazione, soggetti con

maggiori dif f icoltà di inserimento lavorativo e persone a r ischio di

disoccupazione di lunga durata, senza alcun vincolo di età (titolo di studio

richiesto: obbligo scolastico assolto; titoli preferenziali a parità di punteggio:

possesso di patente C e E per condurre automezzi destinati al sollevamento e

trasferimento containers). Il corso, cofinanziato Fondo Sociale Europeo

attraverso Regione Liguria e Alfa Liguria , ha una durata di 240 ore di cui 60

ore di teoria in aula, 110 ore di modulo teorico/pratico da svolgersi su turni

presso la piattaforma terminal di Vado Gateway e 70 ore di stage presso Vado

Gateway. Le attività verranno svolte nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente nell' ambito dell'

emergenza epidemiologica da Covid-19 . Vado Gateway assumerà il 60% dei partecipanti che termineranno con

profitto l' attività formativa e conseguito l' attestato di riferimento. L' operatore polivalente terminal è una figura

professionale addetta al carico, scarico, trasporto, stivaggio e immagazzinamento di containers e merce di diverso

tipo, nei terminal portuali e nei magazzini ad esso collegati. I nuovi operatori che verranno assunti lavoreranno sulle

gru a cavaliere e sui carrelli elevatori, mezzi utilizzati per la movimentazione e lo stoccaggio dei container in banchina.

Per accedere al corso gli interessati dovranno presentare apposita domanda di iscrizione scaricando la

documentazione dal si to www.isforcoop.i t  ed inviandola esclusivamente tramite mail  al l '  indir izzo

corsisavona@isforcoop.it , inserendo nell' oggetto 'Corso operatore terminal Linea C'. Le selezioni dei candidati si

terranno presso la sede di Isforcoop di Savona (Via Baracca 1 r). La data della prova scritta e della prova orale

verranno comunicate, ai candidati iscritti, tramite e-mail e saranno inoltre indicate sul sito www.isforcoop.it Il nuovo

corso di specializzazione per 'operatore polivalente terminal' si inserisce nell' ambito della collaborazione tra Vado

Gateway e Isforcoop relativa a specifici programmi di formazione per disoccupati promossi dalla Regione Liguria

attraverso il Fondo Sociale Europeo (FSE).

Ship Mag

Savona, Vado
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La tegola della Cassazione sui porti italiani: "Presidente assolto? Paghi le spese legali"

Il caso nasce dal ricorso di Novi per Genova. L' avvocatura non gli riconobbe 800 mila euro

Genova - La riforma dei porti (e ancor più il Pnrr) chiede ai presidenti delle

Autorità di sistema un profilo manageriale: avanti sempre con lavori e attività

amministrativa, anche col rischio (realistico) di finire tra le secche della

giustizia, perché «chi non fa, non sbaglia» per usare la sintesi che Paolo Emilio

Signorini, presidente dei porti di Genova e Savona, ha util izzato per

commentare una recente sentenza a sfavore dell' Authority sulla diga foranea.

The Medi Telegraph

Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 39



 

venerdì 04 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 8 9 7 2 9 0 4 § ]

Il Terminal di Vado cerca altre 15 persone

Vado Ligure - Proseguono le assunzioni al nuovo Container Terminal di Vado

Ligure. È fissata infatti per lunedì 28 febbraio alle ore 12.00 la scadenza del

bando per il corso gratuito di specializzazione per 'Operatore polivalente

terminal' organizzato dall' agenzia di formazione Isforcoop per Vado Gateway,

società che gestisce il Container Terminal di Vado Ligure. Sono 15 i posti

disponibili riservati a disoccupati, persone in stato di non occupazione, soggetti

con maggiori difficoltà di inserimento lavorativo e persone a rischio di

disoccupazione di lunga durata, senza alcun vincolo di età (titolo di studio

richiesto: obbligo scolastico assolto; titoli preferenziali a parità di punteggio:

possesso di patente C e E per condurre automezzi destinati al sollevamento e

trasferimento container). Il corso, cofinanziato Fondo Sociale Europeo

attraverso Regione Liguria e Alfa Liguria, ha una durata di 240 ore di cui 60 ore

di teoria in aula, 110 ore di modulo teorico/pratico da svolgersi su turni presso

la piattaforma terminal di Vado Gateway e 70 ore di stage presso Vado

Gateway. Le attività verranno svolte nel rispetto della normativa nazionale e

regionale vigente nell' ambito dell' emergenza epidemiologica da coronavirus.

Vado Gateway assumerà il 60% dei partecipanti che termineranno con profitto l' attività formativa e conseguito l'

attestato di riferimento. L' Operatore polivalente terminal è una figura professionale addetta al carico, scarico,

trasporto, stivaggio e immagazzinamento di containers e merce di diverso tipo, nei terminal portuali e nei magazzini

ad esso collegati. I nuovi operatori che verranno assunti lavoreranno sulle gru a cavaliere e sui carrelli elevatori, mezzi

utilizzati per la movimentazione e lo stoccaggio dei container in banchina. Per accedere al corso gli interessati

dovranno presentare apposita domanda di iscrizione scaricando la documentazione dal sito www.isforcoop.it e

inviandola esclusivamente tramite email all' indirizzo corsisavona@isforcoop.it, inserendo nell' oggetto 'Corso

operatore terminal Linea C'. Le selezioni dei candidati si terranno presso la sede di Isforcoop di Savona (Via Baracca

1 r). La data della prova scritta e della prova orale verranno comunicate, ai candidati iscritti, tramite email e saranno

inoltre indicate sul sito www.isforcoop.it Il nuovo corso di specializzazione per 'Operatore polivalente terminal' si

inserisce nell' ambito della collaborazione tra Vado Gateway e Isforcoop relativa a specifici programmi di formazione

per disoccupati promossi dalla Regione Liguria attraverso il Fondo Sociale Europeo (Fse). Una collaborazione che si

è concretizzata negli anni con l' apertura di otto bandi di formazione gratuita. Vado Gateway sta valutando la

possibilità di attivare nuovi percorsi in futuro.
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Città del futuro, Genova fa da apripista. Il convegno a Palazzo Tursi

Ufficio stampa Comune di Genova

Si è svolto stamattina presso il Salone di rappresentanza a Palazzo Tursi il

convegno "Città del futuro, Genova fa da apripista", organizzato da ExSUF, il

Centro di eccellenza sulla finanza sostenibile per le infrastrutture e le smart

cities nato dall' accordo tra UNECE (United Nations Economic Commission for

Europe) e LIUC - Università Cattaneo. Tema dell' incontro - cui ha presenziato il

sindaco Marco Bucci portando, in apertura, il saluto dell' amministrazione

comunale - è stato il sistema delle infrastrutture - sia reali che digitali - e il loro

sviluppo in chiave di sostenibilità per la crescita dei centri urbani. Il panorama di

riferimento è quello delle opportunità offerte da capitali sia pubblici che privati.

In questo contesto l' esempio di Genova è stato protagonista come centro di

importanti corridoi di mobilità europei e città simbolo della sostenibilità e della

collaborazione virtuosa tra politica, amministrazione locale, impresa e lavoro,

dopo la realizzazione in tempi da record del nuovo ponte "San Giorgio".

«Siamo orgogliosi che Genova sia stata scelta come apripista per discutere

delle "città del futuro" - ha commentato il sindaco Marco Bucci - Un momento di

riflessione sul tema delle infrastrutture, di primaria importanza per il nostro

Paese. In questi anni abbiamo dimostrato che lavorando in sinergia fra istituzioni, amministrazioni e settore pubblico

e privato si possono raggiungere grandi traguardi. Guardiamo al domani con ottimismo, pronti a cogliere nuove sfide.

Con il Pnrr avremo una sorta di "Piano Marshall 2.0" che ci garantirà una grande disponibilità economica e finanziaria

per investire in grandi opere e infrastrutture. Dovremo essere bravi a sfruttare questa opportunità unica per rendere

Genova e la Liguria sempre più attrattive a livello internazionale per tecnologia, porto e logistica». Nel corso del

convegno si è parlato delle innovazioni in atto, delle nuove infrastrutture aeroportuali e portuali, del modo in cui

modificheranno l' economia reale della città e del Paese. Ma anche delle nuove infrastrutture digitali, per migliorare l'

attività e il rapporto con e tra le Pubbliche Amministrazioni: come gestire gli iter di realizzazione delle opere pubbliche,

le principali criticità e perché serva un soggetto privato per lavorare meglio insieme. A monte la riflessione sul ruolo

dei fondi infrastrutturali e un focus sul rapporto tra finanza pubblica e finanza privata. «Sotto il profilo dei capitali

privati - ha ricordato Anna Gervasoni, professore di Economia e gestione delle imprese e presidente del Comitato

Scientifico di ExSUF - il mercato è italiano ma anche europeo e a questo bisogna fare riferimento. Abbiamo alcuni

operatori di valore basati nel nostro Paese, ma siamo anche stati in grado di attrarre attori internazionali di primissimo

ruolo. Il confronto di modelli ed esperienze nei principali Paesi europei, nonché il fatto che molti attori finanziari siano

sovranazionali, ci aiuta a essere parte di uno spazio comune e a costruire l' Europa per le nuove generazioni». La

stessa Università
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«deve essere attivamente impegnata in un' opera di costruzione orientata al futuro - ha sostenuto il professore

Federico Visconti, Rettore della LIUC - perseguendo la relevant research e divulgandone i risultati là dove servono, a

cominciare dalle aule universitarie. Eventi come questo rappresentano una straordinaria opportunità di condivisione e

di confronto critico. In buona sostanza, di apprendimento». Dopo gli interventi del sindaco Bucci, della professoressa

Gervasoni e del Rettore Visconti, hanno portato il loro contributo anche Paola Deda, direttore di Forests, Land and

Housing Division di UNECE, e Roberta Cocco, co-coordinatrice del Comitato Consultivo per la PA Digitale. I lavori

sono proseguiti con la prima tavola rotonda, cui hanno partecipato Stefano De Capitani, presidente di Municipia,

Engineering Group, Giulio De Carli, Managing Partner, One Works, Paolo Emilio Signorini, Presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Alla seconda tavola rotonda hanno dato il proprio contributo Giampiero

Bambagioni, Vicepresidente, United 4 Smart Sustainable Cities, Leone Pattofatto, Senior Advisor di Equiter

Infrastructure II e Barbara Pollicina, Founding Managing Partner PKF Studio TCL - Tax Consulting Legal.

COMUNICATO STAMPA - Responsabilità editoriale Comune di Genova Press Release Responsabilità editoriale:

Comune di Genova Press Release Città del futuro, Genova fa da apripista. Il convegno a Palazzo Tursi Comune di

Genova Sociale: dall' estate percorsi educativi in barca per bambini e ragazzi Comune di Genova Caruggi: il Centro

storico si anima con "Piazze Spettacolari" Comune di Genova Pnrr: lunedì 7 febbraio i Dialoghi di Italia Domani a

Genova Comune di Genova Pillole di Movimento, sino al 31 marzo offerte attività sportive gratuite Comune di

Genova Tutti i comunicati Chiudi Condividi Link breve Facebook Tweet LinkedIn Pinterest Email.
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Forcieri (Dltm): «Golfo della Spezia deve essere polo di produzione e sviluppo dell'
idrogeno»

Idee a confronto nel workshop "Green Hydrogen Gulf " che si è svolto ieri alla Spezia

Il Golfo della Spezia può inserirsi nel processo di conversione energetica come

polo di produzione e sviluppo dell' idrogeno . Lo ha dichiarato il presidente del

Distretto ligure delle tecnologie marine , Lorenzo Forcieri , al workshop 'Green

Hydrogen Gulf - Esperienze, opportunità e progetti', organizzato dal Distretto in

collaborazione con Tecnologie Innovative per il Controllo Ambientale e lo

Sviluppo Sostenibile (Ticass) con il patrocinio dell' Adsp del Mar Ligure

Orientale. «L' Unione Europea e il mondo intero - ha spiegato Forcieri - si

trovano ad affrontare il tema dell' energia, declinato fra produzione,

conservazione e utilizzo. Questo argomento è ormai da anni al centro della

discussione tra i decisori pubblici e privati. Sappiamo quali sono gli obiettivi per

il futuro, ma ora dobbiamo individuare come. In questa conversione, il Golfo

della Spezia si può inserire come polo di produzione e sviluppo dell' idrogeno».

Lorenzo Forcieri A fare il punto sullo stato attuale delle tecnologie legate all'

idrogeno e sulle sfide per svilupparle ulteriormente in futuro sono intervenuti -

oltre a Dltm, Ticass e Adsp - il mondo dell' industria, con la partecipazione di

Enel Green Power, Fincantieri, Snam, Sanlorenzo, Ansaldo, Rina, Asg

Superconductors, Ecospray ed Msc e quello sulla ricerca, con Università di Genova, Cnr ed Enea; hanno portato il

loro saluto anche istituzioni ed associazioni di categoria: Provincia della Spezia, Camera di Commercio Riviere di

Liguria, Confindustria, Confartigianato e Cna. Apripista alla candidatura della Spezia come polo nazionale della

decarbonizzazione, per raggiungere gli obiettivi comunitari per il 2030 e il 2050 sono le sottoscrizioni di protocolli d'

intesa già siglati per l' utilizzo dell' idrogeno e i progetti che interesseranno anche la centrale Enel di Vallegrande. «Il

titolo del convegno - ha precisato Forcieri - è una dichiarazione di intenti: partendo da qui, con il focus sull' incontro fra

ricerca, impresa, enti ed associazioni di categoria, il Distretto si candida ad essere aggregatore del territorio, sede

naturale per la valle e il golfo dell' idrogeno grazie a conformazione territoriale ed attività produttive». Elisabetta Arato

«Penso di poter affermare - ha detto la presidente di Ticass, Elisabetta Arato - che dal punto di vista tecnologico-

innovativo ci sia fermento, e che idee e progetti ambiziosi non manchino. Tuttavia, vanno sensibilizzati gli enti

preposti relativamente alle autorizzazioni da richiedere, agli eventuali incentivi, ed alle regolamentazioni all' uso dell'

idrogeno, in modo da non gettare troppo il cuore oltre l' ostacolo, ovvero evitando che la tecnologia corra troppo

rispetto alle policy che la governance dovrà mettere a punto. Questi aspetti, a mio parere, sono fondamentali per

organizzare la filiera dell' idrogeno. Concludo ricordando che sono ormai trascorsi venti anni da quando Jeremy Rifkin

scrisse 'Economia all' idrogeno', un libro che all' epoca sembrava delineare una prospettiva assai distante e

improbabile, ma che alla luce della giornata
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di oggi diventa molto più attuale. E questo mi fa ben sperare». Mario Sommariva Il presidente dell' AdSP Mar

Ligure Orientale Mario Sommariva ha affermato: «Abbiamo presentato progetti per sostenibilità e transizione

energetica per oltre 61 milioni di Euro. Il clima è estremamente positivo e noi vogliamo esserne parteci, convinti che la

transizione energetica passi necessariamente dall' idrogeno. Per questo, l' AdSP nel bando green ports Pnrr ha

presentato un progetto per la realizzazione di un impianto di produzione, stoccaggio e distribuzione dell' idrogeno

verde nei porti della Spezia e Marina di Carrara».

BizJournal Liguria
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Bucci: «con il Pnrr possibili per la Liguria grandi investimenti in infrastrutture»

«In questi anni abbiamo dimostrato che lavorando in sinergia fra istituzioni,

amministrazioni e settore pubblico e privato si possono raggiungere grandi

traguardi. Guardiamo al domani con ottimismo, pronti a cogliere nuove sfide.

Con il Pnrr avremo una sorta di "Piano Marshall 2.0" che ci garantirà una

grande disponibilità economica e finanziaria per investire in grandi opere e

infrastrutture. Dovremo essere bravi a sfruttare questa opportunità unica per

rendere Genova e la Liguria sempre più attrattive a livello internazionale per

tecnologia, porto e logistica». Lo ha dichiarato il sindaco Marco Bucci al

convegno "Città del futuro, Genova fa da apripista", organizzato da ExSUF, il

Centro di eccellenza sulla finanza sostenibile per le infrastrutture e le smart

cities che si è svolto stamattina nel Salone di rappresentanza di Palazzo Tursi,

sede del Comune di Genova. Tema dell' incontro è stato il sistema delle

infrastrutture - sia reali che digitali - e il loro sviluppo in chiave di sostenibilità

per la crescita dei centri urbani. Il panorama di riferimento è quello delle

opportunità offerte da capitali sia pubblici che privati. Nel corso del convegno si

è parlato delle innovazioni in atto, delle nuove infrastrutture aeroportuali e

portuali, del modo in cui modificheranno l' economia reale della città e del Paese. Ma anche delle nuove infrastrutture

digitali, per migliorare l' attività e il rapporto con e tra le pubbliche amministrazioni: come gestire gli iter di

realizzazione delle opere pubbliche, le principali criticità e perché serva un soggetto privato per lavorare meglio

insieme. A monte la riflessione sul ruolo dei fondi infrastrutturali e un focus sul rapporto tra finanza pubblica e finanza

privata. «Sotto il profilo dei capitali privati - ha ricordato Anna Gervasoni , professore di Economia e gestione delle

imprese e presidente del Comitato Scientifico di ExSUF - il mercato è italiano ma anche europeo e a questo bisogna

fare riferimento. Abbiamo alcuni operatori di valore basati nel nostro Paese, ma siamo anche stati in grado di attrarre

attori internazionali di primissimo ruolo. Il confronto di modelli ed esperienze nei principali Paesi europei, nonché il

fatto che molti attori finanziari siano sovranazionali, ci aiuta a essere parte di uno spazio comune e a costruire l'

Europa per le nuove generazioni». La stessa Università «deve essere attivamente impegnata in un' opera di

costruzione orientata al futuro - ha sostenuto il professore Federico Visconti , rettore della Liuc - perseguendo la

relevant research e divulgandone i risultati là dove servono, a cominciare dalle aule universitarie. Eventi come questo

rappresentano una straordinaria opportunità di condivisione e di confronto critico. In buona sostanza, di

apprendimento». Dopo gli interventi di Bucci, Gervasoni e Visconti, hanno portato il loro contributo anche Paola

Deda, direttore di Forests, Land and Housing Division di Unece, e Roberta Cocco, co-coordinatrice del Comitato

Consultivo per la PA Digitale. I lavori sono proseguiti con la prima tavola rotonda, cui hanno partecipato Stefano De
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Capitani, presidente di Municipia, Engineering Group, Giulio De Carli, managing partner, One Works, Paolo Emilio

Signorini, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Alla seconda tavola rotonda hanno

dato il proprio contributo Giampiero Bambagioni, vicepresidente, United 4 Smart Sustainable Cities, Leone

Pattofatto, senior advisor di Equiter Infrastructure II e Barbara Pollicina, Founding Managing Partner PKF Studio TCL

- Tax Consulting Legal.
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Sindacati, Scognamillo: "Nuova diga di Genova, lo stop del TAR sia solo una battuta d'
arresto"

04 Feb, 2022 GENOVA - "La diga foranea è un' opera fondamentale per

Genova, ma può essere il fiore all' occhiello della portualità italiana - ha

dichiarato Mauro Scognamillo, segretario generale Fit Liguria (Cisl trasporti)

confermato ieri alla guida della segreteria regionale a conclusione del

dodicesimo congresso Fit Cisl Liguria - " Non ci possiamo permettere

nemmeno un minuto di ritardo " - ha proseguito Scognamillo - "auspichiamo

che lo stop del TAar per l' assegnazione della direzione dei lavori al Rina possa

essere solo una battuta d' arresto e si riprenda subito con il cronoprogramma

già fissato . Nell' immediato si potrebbe così dare occupazione ad almeno 500

persone , impegnate in tutte le professionalità del settore marittimo già nei

lavori di preparazione. Abbiamo partecipato al dibattito pubblico e credo che

tutti abbiano capito che Genova e la Liguria non possono prescindere da

questa opera fondamentale per il nostro porto. Il costo di circa un miliardo, già

stanziato e per larga parte sovvenzionato, ne è la concreta riprova. Le navi

oggi hanno avuto una scalata assoluta al gigantismo, in pochi anni si è passati

a navi da 22 - 23 mila TEU , realmente identificabili come giganti del mare ".

Corriere Marittimo
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Ferrovie Il gruppo Fs avrà un ruolo cruciale nel Pnrr gestendo 24 miliardi. Ecco come pensa di
impiegarli, tra nuovi treni e stazioni. C' è anche un piano per l' autonomia energetica E, vista la
situazione favorevole, si può valutare l' emissione di bond. Parla il ceo Ferraris

Di nuovo in marcia

Quando i treni torneranno ad essere gremiti quello sarà il segnale

incontestabile che la crisi pandemica, e anche quella economica, sarà finita. E

probabilmente questa lunga intervista esclusiva al ceo di Ferrovie dello Stato,

Luigi Ferraris, sarà possibile farla su qualche vagone business dedicato finora

alle riunioni via Zoom. Un' abitudine, quella dello smartworking, diventata must

durante il Covid e destinata comunque a restare, seppure in quote da definire

anche col ritorno della normalità, afferma il manager a Milano Finanza. L'

importante è rimettere sui binari l' Italia, con il lavoro e la dignità dello stesso,

come ha ricordato il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel suo

discorso alle Camere per il giuramento. E in questo senso il colosso

ferroviario avrà un ruolo importante, a cominciare dalle ingenti risorse che gli

proverranno dal Pnrr.

Domanda. Dottor Ferraris, come sta andando la situazione in Ferrovie

dello Stato sul fronte del trasporto a due anni dallo scoppio della

pandemia?

Risposta. A novembre e dicembre scorsi stavano dando segnali positivi, ma a gennaio abbiamo registrato un nuovo

rallentamento, con un 30-40% di viaggiatori in meno rispetto ai livelli pre-Covid e, mediamente, una riduzione del 10%

di forza lavoro che ha colpito anche settori delicati come quello del personale viaggiante. Solo negli ultimissimi giorni

abbiamo registrato qualche lieve segnale di ripresa, ma siamo ancora ben lontani dai livelli del 2019.

D. Si registrano ancora ritardi: sempre colpa della pandemia?

R. La pandemia sta senz' altro incidendo, tanto che alcune cancellazioni sono proprio riconducibili agli effetti delle

assenze per malattia. Ma occorre tener conto anche della presenza di cantieri per la manutenzione e il potenziamento

delle infrastrutture. Ciò non toglie che dobbiamo lavorare per migliorare la programmazione degli interventi e per una

maggiore qualità del servizio.

D. Può dare qualche anticipazione sui conti del 2021?

Sono serviti gli aiuti del governo per l' emergenza Covid?

R. L' intervento del governo sotto forma di ristori è stato molto importante e ha contribuito ad attutire l' impatto della

pandemia. I numeri di bilancio non sono ancora chiusi, li presenteremo a marzo, ma
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posso già dire che il 2021 segnerà un miglioramento rispetto al 2020. Adesso si tratta di capire che anno sarà il

2022 e se la pandemia cesserà finalmente. In ogni caso da una nostra analisi prevediamo che il mercato possa

tornare alla normalità soltanto dal 2024, con possibili trasformazioni della domanda da studiare con attenzione.

D. Quali trasformazioni immaginate?

R. Bisognerà capire come cambieranno le abitudini di vita e di lavoro, quanto le aziende continueranno a utilizzare lo

smart working e gli incontri in videocall. Queste trasformazioni dovranno guidarci anche nelle scelte strategiche e

condurci, ad esempio, a migliorare la connettività di bordo su tutti i treni, da quelli ad Alta Velocità ai Regionali. Nelle

settimane scorse abbiamo siglato un accordo con Tim, capofila di altri operatori tlc, per offrire un livello di servizio

affidabile e stabile su tutta la rete di Alta Velocità.

D. Fs hanno un ruolo centrale nella messa a terra dei fondi del Pnrr per quanto riguarda i trasporti; può

spiegare come userete queste risorse?

R. Stiamo parlando di circa 24 miliardi di euro che coprono sia progetti in fase avanzata sia altri in fase autorizzativa

che potranno beneficiare delle accelerazioni impresse dal governo ai relativi iter. Abbiamo già speso ad oggi, con Rfi,

più di 2,5 miliardi, ossia oltre il 10% delle risorse assegnateci dal Pnrr. Ma ricordiamoci che il Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza finanzia parte dei progetti, non progetti interi, e a quei finanziamenti vanno aggiunti gli

investimenti in essere e quelli che fanno parte degli accordi di programma.

D. Cantieri aperti ad oggi?

R. Oggi i cantieri aperti si concentrano al Sud sulla Napoli-Bari e sulla Palermo-Catania-Messina, in Liguria sul

progetto unico nodo di Genova e Terzo Valico, poi da Brescia verso Padova sulla trasversale Alta Velocità Torino-

Venezia. In fase preliminare - ne cito alcuni - abbiamo il primo lotto della Salerno-Reggio Calabria e poi gli interventi

sulla Pescara-Roma, la Orte-Falconara e la Circonvallazione di Trento. Abbiamo bandi di gara che, tra già lanciati e

da lanciare, a fine aprile raggiungeranno un controvalore di circa 5 miliardi di euro. Con investimenti che riguardano

anche le innovazioni tecnologiche e le stazioni.

D. Quali, in particolare?

R. L' Ertms (European Rail Traffic Management System, ndr), sistema scelto come linguaggio comune europeo per il

distanziamento dei treni. A novembre è stata aggiudicata una gara da 500 milioni per l' Ertms in quattro regioni ed è

stato pubblicato il bando da 2,7 miliardi di euro per l' implementazione
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di questa tecnologia in tutta Italia.

Inoltre il Pnrr destina 700 milioni per riqualificare 54 stazioni del Sud, di cui nove hub intermodali.

Alcuni cantieri sono già pronti a partire nei prossimi mesi.

D. Come pensate di migliorare i treni dei pendolari?

R. Intanto pensiamo al servizio: sicurezza, efficienza, puntualità, connettività a bordo, comfort. Questo passa anche

attraverso il rinnovamento della flotta. La nostra controllata Trenitalia ha siglato contratti di servizio con quasi tutte le

Regioni di durata fino a 15 anni.

Nei prossimi cinque anni saranno consegnati circa 450 moderni treni Rock, Pop e Blues per 4 miliardi di euro.

Daranno anche un contributo importante alla sostenibilità e all' economia circolare, dal momento che il 97% delle

componenti di questi treni è riciclabile.

D. Che cosa state facendo invece per la sostenibilità?

R. Il treno è già oggi il mezzo di trasporto più sostenibile e green. Ma non ci fermiamo, proseguiamo nell'

elettrificazione delle linee, oltre 1.500 km; dove manca faremo circolare entro l' anno il nuovo treno regionale Blues

con alimentazione elettrica, diesel e a batterie. E stiamo studiando anche una mobilità ferroviaria a idrogeno; certo,

non è semplice da realizzare, ma la direzione è presa.

D. I rapporti con Anas stanno funzionando?

R. Con Anas, anche grazie al nuovo management, stiamo avviando un percorso per mettere a fattor comune le

competenze e tante soluzioni tecnologiche. La nostra idea è far lavorare in sinergia le nostre società per settori

coerenti nel rispetto delle norme e delle specificità di ciascuna azienda. Anas, assieme a Rfi come soggetto più

importante del Gruppo per le infrastrutture, e Italferr, che vanta una grande competenza ingegneristica, possono

esprimere una grande potenza di fuoco e rispondere alla vera sfida di questa fase storica. Una fase in cui a una

grande disponibilità di risorse finanziare corrisponde la volontà di potenziare e rendere resiliente e integrato il sistema

infrastrutturale del Paese.

D. Non è che vi ritroverete a gestire anche la nuova Autostrade per l' Italia, passata allo Stato? R. Mi sento di

escludere questa ipotesi.

D. Il caso del salvataggio Saipem può in qualche modo frenare i contatti che Fs ha in essere con il gruppo

ingegneristico?

R. Al momento escludo contraccolpi sui lavori che sta portando avanti il consorzio Cepav 2, nel
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quale è presente Saipem.

D. Passiamo al piano industriale: può anticipare le linee direttrici?

R. Lo presenteremo ad aprile.

Avrà un respiro decennale e viaggerà su un ordine di investimenti della grandezza di 10 miliardi l' anno solo per l'

infrastruttura ferroviaria, a cui dobbiamo aggiungere quelli di Anas per le strade.L' obiettivo è favorire le sinergie tra le

varie anime presenti all' interno del gruppo Fs. Abbiamo attività di realizzazione e progettazione di infrastrutture, ma

siamo presenti nella mobilità sostenibile e ci muoviamo in una logica di pianificazione sempre più integrata degli orari

tra rotaia e gomma.

D. Come si sviluppa questa integrazione rotaia-gomma?

R. A dialogare sono due società del gruppo, come Trenitalia e Busitalia, ma anche facendocene promotori ovunque

anche attraverso una piattaforma tecnologia digitale avanzata. Dobbiamo pensare poi all' offerta turistica, a

valorizzare ulteriormente i treni storici che stanno esercitando un crescente fascino e permettono di riscoprire e

valorizzare itinerari e territori meno noti. All' insegna di un turismo lento che sta facendo riaccendere l' interesse anche

per i treni-notte.

D. State lavorando anche per rafforzare la logistica?

R. Certamente, sarà uno dei pilastri del nuovo piano industriale. Il mondo della logistica ha delle sfide enormi davanti a

sé, l' Italia è chiamata a intensificare il trasporto su rotaia e a proporsi come piattaforma logistica e hub del

Mediterraneo. I nostri investimenti riguarderanno sia la flotta sia le infrastrutture, con l' adeguamento delle linee

ferroviarie e la realizzazione dei terminali intermodali che favoriranno una migliore interazione anche con porti e

interporti per facilitare sempre di più il passaggio tra i diversi mezzi di trasporto. Intensificheremo e creeremo

partnership a livello europeo perché il campo da gioco è ormai l' Europa. Basti pensare che, una volta realizzato il

Terzo Valico, il porto di Genova diventerà veramente competitivo con i porti del Nord Europa.

D. La guerra con Italo è finita?

R. Nessuna guerra; e, se davvero il mercato si allargherà sempre più fuori dai confini nazionali, c' è ancora più spazio

per tutti. Del resto la concorrenza stimola e la vera concorrenza resta quella con la mobilità privata nel rispetto delle

regole; si può lavorare bene senza cannibalizzarsi.

D. Non si parla più di quotazione in borsa del gruppo Fs: progetto accantonato?

R. La priorità è valorizzare le competenze attraverso i massicci investimenti in programma. Per farlo dobbiamo

cambiare la governance per assecondare l' evoluzione del gruppo, ma ad ora non c' è in
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programma alcuna quotazione.

D. Avete invece in progetto l' emissione di bond, vista la finestra prima dell' aumento dei tassi ?

R. È vero, c' è una finestra interessante finché durerà questa

politica accomodante delle banche centrali.

Gli investime

nti sono coperti, ma la dinamica dei flussi di liquidità richiede anche nuovi approvvigionamenti. Quindi sì, credo sia

utile tornare sul mercato e lo faremo. Ma prima deve uscire il piano. D. È vero che state studiando un piano di

autonomia energetica? R. Sì, infatti un altro punto forte del piano sarà la valorizzazione o la riconversione a tal fine di

spazi e siti sia ferroviari s

ia stradali. Abbiamo ben 30 milioni di metri quadrati di spazi disponibili che potranno essere utilizzati, oltre che per il

core business, anche per produrre energia con impianti da fonti rinnovabili, in particolare solari. D. Dove sono questi

terreni? R. Si trovano spesso in prossimità della rete elettrica delle nostre stazioni e sottostazioni. Si tratta quindi di

progetti che possono essere supportati anche ricorrendo ai green bond o comunque a strumenti di finanza

sostenibile. Quanto ai tempi di realizzazione, una previsione realistica è sfruttare l' arco di piano decennale, ma già dal

2026, considerando i 12 mesi che solitamente richiede l' iter autorizzativo, potremo avere i primi impianti rinnovabili

per uso interno. Del resto abbiamo un consumo annuo pari a 6 TWh, il 2%

della domanda di energia elettrica in Italia; è un fabb

isogno che, se rappresenta una grande voce di costo, costituisce un input e un' occasione di potenziale risparmio se

troveremo il modo di auto-alimentarci, seppur parzialmente, in modo sostenibile. D. Avete progetti di alleanze e di

lavori all' estero? R. Se ne parla poco ma Fs ha già una forte presenza all' estero. Siamo in Grecia, in Inghilterra, in

Germania, dove la nostra Netinera è tra i primi tre operatori di trasporto ferroviario regionale, e a breve anche in

Spagna. E poi in Olanda nel trasporto su gomma. Il 18 dicembre scorso

abbiamo lanciato il nostro primo collegame

nto Frecciarossa Milano-Lione-Parigi, che sta andando bene e inaugura una nuova stagione nel mercato ferroviario

europeo. Perché, come ho già

detto a proposito del traffico merci, il campo da gioco è l' Europa. D. Vi rafforzerete anche negli aeroporti? R.

Vogliamo portare i servizi ad alta velocità negli aeroport

i; già il Pnrr prevede nuove linee ferroviarie come a Orio al Serio e a Venezia. Stiamo parlando, ad esempio, con

Aeroporti di Roma per lo scalo di Fiumicino per potenziare i collegamenti già esistenti da e verso destinazioni non

servite da voli aerei. Dobbiamo anche creare corridoi
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alternativi per evitare congestionamenti e

colli di bottiglia sulla rete ferroviaria. E forse ritornare al concetto di stazioni dedicate all' alta velocità, penso a

Tiburtina per Roma e a Rogoredo per Milano, come soluzione per decongestionare i nodi. D. E farete accordi anche

con Ita Airways? R. Abbiamo avuto interlocuzioni con Ita, ma non solo. Sarà molto utile sviluppare piattaforme

comuni per offrire un biglietto unico che agevoli il viaggio al turista. Per questo serve una piattaforma digitalizzata, alla

quale seguiranno gli accordi commerciali con le compagnie aree, ma anche tra treni alta velocità, regionali e bus.

(riproduzione riservata) ha collaborato Angela Zoppo.
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Boom dei costi, Santi a ShipMag: Anche lo shipping sta pagando un prezzo alto / La prima
puntata

Emmanuele Gerboni

I l  presidente nazionale di Federagenti su PNRR: 'Bisogna dare un'

accelerazione' GENOVA - Un aumento dei costi che sta creando effetti negativi

anche sullo shipping: ' È di tutta evidenza quanto l' incidenza del costo del

petrolio brent aumentato negli ultimi mesi e settimane possa impattare sui costi

di gestione delle navi', spiega a ShipMag Alessandro Santi, presidente di

Federagenti . Che rilancia: 'L' attenzione del Governo alla transizione

energetica nel mondo dello shipping è fondamentale affinchè non diventi un

boomerang per il paese' Rincaro delle materie prime e lo shipping, che rischi si

corrono? Quali effetti negativi ci possono essere? 'L' economia mondiale è

caratterizzata in questi ultimi mesi da una scarsità generalizzata delle risorse:

da qui appunto la definizione di 'shortage economy'. Mancanza di forza lavoro,

scarsità di materie prime e di risorse energetiche, congestione degli hub

logistici, mancanza di servizi di trasporto, richiesta di microchips superiore alla

produzione e così via. Le cause di questa situazione sono almeno quattro e

spesso interagenti tra loro: la pandemia che continua a colpire il sistema nella

sua globalità in maniera intermittente e geograficamente non omogenea, la

geopolitica che altera le libere scelte di mercato, le variazioni climatiche e le conseguenti politiche di transizione

energetica. L' effetto della 'shortage economy' è sotto gli occhi di tutti: aumento dell' inflazione, aumento dei costi

energetici e mancanza delle materie prime come pure dei semilavorati necessari per le produzioni industriali tali da

bloccare le attività economiche e abbattere i margini a causa dell' aumento importante dei costi. Lo shipping subisce

in parte di questi effetti peggiorativi sull' efficienza del servizio: congestioni ai porti, mancanza di equipment e di

spazio stiva, aumento dei transit time, costi aumentati a partire dalle forniture di bunker. È di tutta evidenza quanto l'

incidenza del costo del petrolio brent aumentato negli ultimi mesi e settimane possa impattare sui costi di gestione

delle navi. Di fatto, nell' evenienza oggi non totalmente da escludere, di un conflitto in Ucraina i prezzi di molte materie

prime ed energetici subiranno un brusco aumento e/o un importante disequilibrio a livello di forniture soprattutto per i

paesi europei: L' intervento del governo è già avvenuto nei consumi energetici per le famiglie e le imprese: l'

attenzione del Governo sull' attuazione del Fit for 55 è essenziale, anche al prezzo dei carburanti anche per la

navigazione ad esempio per i servizi di collegamento dei traghetti potrebbe essere di grande aiuto per permettere di

non influire negativamente su di un servizio essenziale per un paese come l' Italia'. Ampliando il discorso, sul PNRR il

Governo si sta muovendo nella giusta direzione? 'Per ora di progetti realmente messi a terra c' è molto poco:

speriamo che la continuità del governo che sembrerebbe essere il risultato della elezione del presidente Mattarella per

il suo secondo mandato, riesca a dare una accelerazione al processo implementativo'. Transizione
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ecologica, come cambierà il volto dei porti italiani? 'I porti come nuovi hub energetici in aggiunta alla loro vocazione

naturale di hub logistici di intermodalità terra mare. Riappropriarsi delle risorse del mare, a partire, ad esempio, dalle

fonti energetiche che sono celate sotto il mare, ma anche quelle rinnovabili che possono rappresentare una forma di

indipendenza e autosufficienza almeno parziale per il nostro Paese e le nostre aziende. Volgiamo lo sguardo a Sud e

controlliamo il nostro mare: i paesi del nord Africa sono produttori di gas naturale e saranno grandi produttori di fonti

energetiche rinnovabili strategiche. L' Italia si trova nella posizione migliore di collegamento attraverso il mare con il

continente africano, sia marittimo che fisico sotto forma di pipeline o di cavi sottomarini; trasformiamo i nostri porti in

hub energetici per sfruttare tutte le nuove tecnologie, dall' idrogeno alle rinnovabili, nodi delle future smartgrid

energetiche'. In tutto il mondo o quasi il COVID ha creato maxi congestioni nei porti, che conseguenze in Italia? 'Di

fatto purtroppo le congestioni sono state comunque limitate comparate con i porti del nord Europa, della Cina e degli

Stati Uniti. Va detto purtroppo perché non siamo attori della logistica marittima del continente europeo malgrado la

posizione strategica protesa nel mediterraneo. Una portualità italiana efficiente e competitiva potrebbe contribuire

sensibilmente alla diminuzione delle emissioni nocive gas-alteranti in atmosfera a livello europeo. Le navi transitanti da

sud via Suez potrebbero utilizzare i porti del nord Tirreno ed Adriatico per raggiungere le destinazioni del centro sud

dell' Europa, bacino importante della manifattura europea, invece di uscire via Gibilterra, scalare i porti del Nord

Europa per poi far compere alla merce un tragitto gas-alterante via terra verso le destinazioni su citate. Questo

significa meno tempo di transit time, meno inquinamento atmosferico, minor consumo di, ora, di combustibili fossili e

minori congestioni degli hub logistici (portuali e dell' hinterland)'.
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Al via il nuovo Corso base dogane: import-export senza più segreti

Redazione

Tutto quello che c' è da sapere per le aziende che operano con l' estero: è

questo l' obiettivo del Corso base dogane organizzato da Arcom Formazione,

al via dal 21 febbraio. A lezione da esperti del commercio internazionale,

coordinati dal responsabile scientifico Sara Armella, per conoscere e

aggiornarsi sui principali aspetti del commercio estero. Genova - Nella fase

economica attuale, caratterizzata da una forte ripresa dell' export italiano e

dalla segmentazione dei processi industriali su scala internazionale, è

indispensabile avere un quadro chiaro delle dinamiche doganali e fiscali. L'

importanza dell' export , che ha ormai assunto un ruolo fondamentale per la

nostra economia, richiede grande attenzione alla formazione del personale e

dei consulenti delle imprese. D' altro canto il commercio con l' estero è reso

sempre più complesso dall' ampliamento della competizione con Paesi

emergenti, dall' evoluzione continua delle relazioni internazionali e dall'

emergere di nuovi mercati di sbocco, anche grazie agli accordi di libero

scambio (FTA) tesi all' azzeramento delle barriere tariffarie e tecniche. Più

complesso è anche il quadro giuridico di riferimento, con diversi livelli di norme

internazionali, europee e nazionali. Solo grazie a un' approfondita conoscenza delle norme che disciplinano il

commercio estero, delle regole che governano il ' made in Italy ', delle agevolazioni daziarie previste da FTA è, infatti,

possibile far crescere i propri rapporti con l' estero. Per le imprese a vocazione internazionale, pertanto, è di estremo

rilievo conoscere le regole fondamentali del diritto doganale: individuare la corretta classificazione doganale del

prodotto, saper riconoscere le regole di origine applicabili e prevenire eventuali contestazioni sul valore della merce

rappresentano fattori decisivi per la strategia internazionale dell' impresa e per il suo successo. Importanti elementi da

conoscere sono inoltre le regole Iva applicabili al commercio internazionale, gli Incoterms©, i poteri accertativi delle

Agenzie fiscali, nonché la nuova rilevanza dei delitti riferiti alle operazioni transnazionali, con possibili conseguenze

dirette anche per le Società interessate. Saper ridurre i rischi di errore più ricorrenti consente di incrementare la

competizione internazionale e rafforzare la reputazione commerciale dell' impresa. Per rispondere alle esigenze di

formazione su queste tematiche essenziali per le imprese italiane, prende il via nel mese di febbraio 2022 il nuovo

Corso base dogane: Import/export senza più segreti di Arcom Formazione , di cui è responsabile scientifico l' avv.

Sara Armella , presidente della Commissione Dogane e trade facilitation della International Chamber of Commerce e

docente presso l' Università Bocconi. Il Corso, consistente in 60 ore di lezione sui temi di maggiore interesse del

commercio internazionale, di cui 15 ore dedicate all' analisi e soluzione di casi rappresentativi delle principali

problematiche, si svolgerà in formato live streaming e sarà tenuto da docenti di altissima competenza e

professionalità, quali professori universitari, avvocati,
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doganalisti, dirigenti dell' Agenzia delle dogane e commercialisti. Le lezioni potranno anche essere fruite

singolarmente, attraverso una piattaforma dedicata, operativa 24 ore su 24 per essere compatibile con le esigenze

lavorative dei partecipanti. Il Corso è stato accreditato dall' Ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili con il

riconoscimento di 60 crediti formativi e dal Consiglio nazionale forense, tramite l' attribuzione di 20 crediti formativi.

Per informazioni è possibile scrivere all' indirizzo mail formazione@arcomsrl.it.
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La tegola della Cassazione sui porti italiani: "Presidente assolto? Paghi le spese legali"

Il caso nasce dal ricorso di Novi per Genova. L' avvocatura non gli riconobbe 800 mila euro

Genova - La riforma dei porti (e ancor più il Pnrr) chiede ai presidenti delle

Autorità di sistema un profilo manageriale: avanti sempre con lavori e attività

amministrativa, anche col rischio (realistico) di finire tra le secche della

giustizia, perché «chi non fa, non sbaglia» per usare la sintesi che Paolo Emilio

Signorini, presidente dei porti di Genova e Savona, ha utilizzato per

commentare una recente sentenza a sfavore dell' Authority sulla diga foranea.
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"Genova, no al Monopoli sulla testa dei lavoratori"

The Medi Telegraph
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"Genova, no al Monopoli sulla testa dei lavoratori"

La Usb Porto denuncia come lo scenario che sembra profilarsi per il porto di

Genova rappresenti " l' ennesima spartizione di interessi e profitti fatti sulla

pelle dei lavoratori. In particolare - dice il sindacato di base - si viene a

conoscenza del disegno di Psa e dell' Autorità del sistema portuale di spostare

tutto il traffico merci da Sampierdarena a Prà. Gli interessi sono quelli di

ottenere in concessione una nuova superfice a Prà tramite un allungamento

della diga tramite un riempimento a ponente e di cedere come moneta di

scambio il Sech, terminal più longevo del porto, a Costa Crociere, oggi usato

come terminal di ripiego per quelle navi che hanno tempi troppo lunghi di attesa

davanti al bacino di Pra'". Ma, prosegue l' Usb, "la proroga di concessione dei

terminal Sech a Psa fino al 2045 è vincolata al rispetto di un piano industriale

che prevede investimenti, obiettivi di traffico e occupazionali che l' autorità

portuale dovrebbe verificare. Quale costo avrà per i lavoratori del Sech questo

piano? A quali condizioni l' Autorità di sistema portuale pensano di attuare

questo disegno, dati anche gli ingenti profitti che ne conseguiranno? Invece di

inseguire gli interessi privati, l' Adsp governi in nome dell' utilità e della

sostenibilità sociale del porto, pubblichi urgentemente il piano organico dei lavoratori, come previsto dalla legge

84/94, per conoscere le prospettive del lavoro". L' Adsp, è il suggerimento del sindaco di base, "apra un cantiere

assieme ai sindacati e alle forze sociali della città, non solo di cemento, ma di idee e progetti per contrastare il declino

del porto sempre più ridotto alla monospecializzazione del container e delle crociere che richiedono sempre meno

occupazione, consumano sempre più spazio e invadono la città, rafforzando l' oligopolio Msc e Psa che dettano le

loro condizioni a un Palazzo San Giorgio sempre più succube dei loro interessi. Usb Porto denuncia l' atteggiamento

dei terminalisti privati e dell' Autorità portuale e si opporrà a decisioni prese sulle teste dei lavoratori e dei cittadini che

non comportano alcun beneficio in termini di occupazione e salario ma salvaguardano solo profitti ed interessi di

pochi".
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Laghezza Spa ottimi frutti delle 3 divisioni

LA SPEZIA - Malgrado le mille remore della pandemia, c' è chi ha operato bene

ed ha raccolto buoni frutti anche nel 2021. I dati forniti dalla Camera di

Commercio di La Spezia confermano che il 2021 è stato un anno di crescita

per Laghezza SpA con percentuali in crescita registrate da tutte le tre divisioni

dell' Azienda: Dogana, Logistica e Trasporti su strada. La divisione Dogana, -

si legge sul sito - core business della Laghezza SpA, conta un aumento del

27% delle operazioni doganali effettuate. Operazioni che nel 2020

ammontavano a circa 250.000 e che vengono gestite dalla Torre di controllo

doganale a La Spezia, cui fanno riferimento le 19 filiali dedicate all' assistenza

doganale site nei principali nodi logistici d' Italia. Anche la divisione Logistica ha

registrato buoni risultati, con un aumento del 18% dei container movimentati,

considerati complessivamente i tre Terminal logistici della Laghezza SpA

collocati strategicamente intorno al porto di La Spezia. La divisione Trasporti

su strada conta un aumento del 20% dei viaggi effettuati rispetto allo scorso

anno, un aumento che ha portato l' Azienda a compiere un grosso investimento

per aumentare la propria flotta che ad oggi conta 53 mezzi di proprietà. Per

leggere l' articolo effettua il Login o procedi alla.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Arribatec Marine (ex Ib) rompe con Soncini

A sorpresa Giampiero Soncini, uno dei maggiori esperti di tecnologia navale in

Italia, già numero uno della Spectec alla Spezia e da tre anni alla guida dell' ex

Ib Informatica (da ieri si chiama Arribatec Marine), ha lasciato l' azienda di

Rapallo che produce i software gestionali per compagnie di navigazione in ogni

parte del mondo. Dalle indiscrezioni, l' addio del manager non è stato sereno, e

sarebbe in corso un contenzioso in tribunale. Fonti di settore collegano la

brusca rottura tra Soncini e la Arribatec, che ha comprato Ib alla fine del 2020,

al rimescolamento della catena di comando che si è verificato sul finire dello

scorso anno ai vertici di questo colosso norvegese dei gestionali industriali,

con la nomina di Geir Johansen a nuovo amministratore delegato, in

sostituzione di Per Ronny Stav, fondatore del gruppo, diventato nuovo direttore

commerciale. In Italia, alla fine del mese scorso, era stato nominato il nuovo

Managing Director di Arribatec Marine: Agostino Fiorentino, in precedenza

responsabile della controllata cipriota e prima ancora tra le prime linee della

SpecTec. L' azienda di Rapallo occupa un centinaio di persone tra Italia, Cipro,

Usa e Germania.

The Medi Telegraph

La Spezia
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Royal Caribbean sbarca a Ravenna con voli da Rimini

da Redazione

Il porto d i  Ravenna ha una posizione strategica per le crociere nel

Mediterraneo orientale , lungo la costa dell' Adriatico e verso Grecia e Turchia.

Il gruppo Royal Caribbean «ha già iniziato un programma di investimenti anche

in altri porti italiani in Italia», ha spiegato Giuseppe d' Agostino , direttore

vendite Executive Cruises, società che opera per Royal Caribbean, che sull'

aeroporto di Rimini ha aggiunto: «Offre il bacino di utenza naturale per quanto

riguarda le partenze del mercato italiano sul porto di Ravenna, oltre che per i

voli del mercato europeo ».

AgenziaViaggi

Ravenna
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Royal Caribbean sbarca a Ravenna col nuovo terminal: crociere per l' Adriatico, la Grecia e
la Turchia

Dal prossimo 15 maggio partono le prime crociere da Ravenna della seconda

compagnia al mondo del settore, la Royal Caribbean, che a Porto Corsini si

impegna ad investire 18 milioni di euro per la realizzazione di un proprio

terminal . La società ha scelto l' aeroporto Fellini di Rimini come hub locale di

appoggio per puntare su turisti italiani ed internazionali. Il gruppo ha "già iniziato

un programma di investimenti in altri porti in Italia, e Ravenna p u ò

rappresentare sicuramente una posizione strategica per tutto il Mediterraneo

orientale: per tutte le partenze che toccheranno la costa dell' Adriatico, la

Grecia e la Turchia", ha detto all' aeroporto di Rimini, a margine della

presentazione del progetto ai tour operator, il direttore vendite Executive

Cruises, società che opera per Royal Caribbean, Giuseppe d' Agostino. Royal

Caribbean ha puntato su Rimini perché offre "il bacino di utenza naturale per

quanto riguarda le partenze del mercato italiano sul porto di Ravenna", oltre che

per i voli del "mercato europeo", ha spiegato d' Agostino. Ma "non ci si

preclude nessun' altra collaborazione" con altri aeroporti. Da tempo è in corso

in Romagna la rivalità 'dei cieli' tra l' aeroporto Ridolfi di Forlì e il Fellini. Con

questo accordo si rinsalda l' asse Rimini-Ravenna. La collaborazione, secondo Leonardo Corbucci, amministratore

delegato della società che gestisce lo scalo riminese Airiminum, farà bene al turismo locale: "Immagino nel tempo,

quando il prodotto si affermerà, accanto alla crociera sul Mediterraneo, sarà agevole per il territorio vendere ai turisti

un pacchetto prima o dopo la crociera". (Ansa)

Ravenna Today

Ravenna
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Il Mise autorizza 28,5 mln per i progetti di Nuovo Pignone, ricaduta positiva per i porti
toscani

ROMA - Il ministero dello Sviluppo Economico ha dato il via libera all'

investimento da 28,5 milioni di euro presentato da Baker Hughes Nuovo

Pignone - Il ministro Giancarlo Giorgetti ha autorizzato l' accordo per l'

investimento sul progetto di sviluppo di tecnologie e prodotti a sostegno della

transizione energetica di cui 7,7 milioni sono messi a disposizione dal Mise e

quasi 2 milioni dalla Regione Toscana. 'Una bella notizia, per l' intera economia

toscana', ha commentato il presidente regionale Eugenio Giani salutando l' Ok

del MISE al progetto che mira a rendere maggiormente competitiva l' azienda

nel mercato globale grazie alla realizzazione di impianti altamente innovativi

nella sede di Firenze, che con più di 4 mila dipendenti è il centro decisionale

globale per il business Turbomachinery & Process Solutions, e nello

stabilimento di Talamona in Lombardia. Nuovo Pignone e i porti di Marina di

Carrara e Livorno Nuovo Pignone, oggi Baker Hughes, con sede centrale a

Firenze, dove sono occupati 4mila lavoratori, l' azienda inoltre si avvale di due

stabilimenti produttivi di Massa e Avenza che contano 1.300 dipendenti. L'

azienda è un punto di riferimento per l' economia della Toscana e per i porti di

Livorno e Marina di Carrara da dove alimenta consistenti traffici di project e general cargo, in accordo con il

terminalista livornese Terminal Lorenzini e su Marina di Carrara con FHP, holding portuale del fondo F2i. Il porto di

Marina di Carrara , affermatosi negli ultimi anni come hub portuale della Toscana per il project e general cargo , ha

raddoppiando la propria attività grazie alla collaborazione con Nuovo Pignone per la quale gestisce lo sbarco e

imbarco delle forniture, la movimentazione e l 'assemblaggio di moduli, destinati agli Stati Uniti. Leggi anche: Marina

di Carrara, project cargo -Masucci (FHP): «Una best practice toscana» -Intervista Leggi anche: Livorno Terminal

Lorenzini, ancora un imbarco di carichi straordinari 'Si tratta di una notizia positiva per almeno due motivi: perché

consolida una presenza storica e qualificata come quella del Nuovo Pignone e di Baker Hughes a Firenze e in

Toscana, con reverberi anche sull' indotto - aggiunge Giani - e perché si investe in ricerca e sviluppo e in nuove

tecnologie, chiave di volta per mantenere competitività in futuro da parte del made in Italy'. 'Lo si fa per di più -

aggiunge il governatore regionale - in collaborazione con centri di ricerca e università, con un gioco di squadra

virtuoso dove l' innovazione si sposa alla svolta 'green' che fa bene all' ambiente, e creando nuovi posti di lavoro

qualificati, in particolare ingegneri e tecnici specializzati'. 'Tutto ciò - conclude - non può che essere un bel segnale per

il futuro della nostra economia'.

Corriere Marittimo

Marina di Carrara
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Si smantella Ca' Moro

LIVORNO Sono iniziati i lavori di smantellamento e di rimozione del Ca'

Moro, l'ex ristorante galleggiante gestito dalla cooperativa sociale Parco

del Mulino, affondato il 20 agosto scorso nello specchio d'acqua antistante

piazza del Pamiglione. È stata, quella dell'affondamento, una dura perdita

per la cooperativa che faveva lavorare sul Ca' Moro anche alcuni ragazzi

down. Nell'impossibilità di uno spostamento, il natante sarà ridotto in parti,

lavorando anche sott'acqua con i sub dell'azienda SubSea Livorno. I rifiuti

saranno trattati e destinati allo smaltimento. Il sindaco Luca Salvetti ha

fatto un sopralluogo al cantiere per seguire l'inizio dei lavori, che sono

partiti come da calendario, e per gli aggiornamenti con i tecnici e gli operai

che si occupano dello smantellamento. Per la rimozione del peschereccio

si sono mobilitati: Comune di Livorno, Autorità di Sistema Portuale, MTS,

Regione Toscana, Capitaneria di porto, Vigili del fuoco, Arpat, Guardia di

Finanza Sez. Navale, Impresa Tito Neri srl, Labromare srl, SubSea

Livorno Srl, Aamps Spa, STILM di ing. Launaro. Tre realtà imprenditoriali,

Neri, Labromare e Stilm, lavoreranno a titolo gratuito: la prima seguirà la

complessa parte di demolizione dell'imbarcazione tramite pontone direttamente dallo specchio acqueo portuale,

assistita da Labromare che gestirà l'antinquinamento, il traporto ed il trattamento dei rifiuti, mentre Stilm coordinerà la

parte di sicurezza. L'obiettivo della cooperativa sociale Parco del Mulino è di far rinascere il Ca' Moro 2.0 con

l'acquisto di una nuova barca o con il definitivo trasferimento a terra.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Muovasi la Capraia e la Gorgona

LIVORNO La buona notizia è che sta per partire l'operazione di sminamento delle

aree che interesseranno la futura Darsena Europa, propedeutica ai lavori di

dragaggio e di avvio di costruzione delle opere foranee andate a gara alla fine

dell'anno scorso. Si aspetta, entro maggio, la seconda gara, quella di progettazione,

costruzione e gestione della darsena stessa. L'AdSP ne sta definendo i dettagli. La

cattiva notizia comunque difficile da digerire dopo anni ed anni che si lavora per il

porto del futuro è che ancora una volta parte la mobilitazione dei NIMBY (not in my

backyard) con la chiamata alle armi di alcune associazioni che si dicono

ambientaliste di Pisa. Solo guerra di campanili? Solo eterna contrapposizione tra

livornesi e pisani, che faceva scrivere dai turisti labronici Pisa merda anche sui

cartelli del polo Nord (testimonianze de Il vernacoliere)? Il titolo (scherzoso, ma

nemmeno troppo, di questo servizio, ripreso pari pari da Dante Alighieri dall'Inferno,

canto XXXIII, per chiudere l'Arno con le due isole e affogare i pisani) ritornerebbe in

questo caso attuale al massimo Anche ammettendo la buona fede di chi teme

cataclismi sulla costa pisana dalle strutture della futura Darsena, bisognerebbe far

capire che la temuta erosione delle spiagge è in realtà un fenomeno in atto da

decenni e fa parte del ciclo secolare dell'innalzamento del mare: un ciclo che riguarda tutto (e non solo) il

Mediterraneo. Che poi la Darsena Europa possa provocare sconquassi l'hanno smentito fior di studi degli organismi

preposti: la leggera corrente marina Sud-Nord che corre lungo la costa (da 1,5 a 3 nodi al massimo) è già

condizionata dalle dighe attuali e non avrebbe ulteriori interferenze. Per di più le sabbie pulite dei prossimi dragaggi

sono già state programmate per i ripascimenti dal Calambrone a Tirrenia. * Se dobbiamo davvero parlare di difesa

dell'ambiente costiero, non sarà male guardare con più attenzione la foto di copertina, quella sulla quale abbiamo

inserito il titolo dantesco. Vi sia vede, con chiara evidenza, lo scarico di fanghi che lo scolmatore dell'Arno riversa in

mare: e che la stessa blanda corrente costiera (ripetiamo: da Sud verso Nord quella prevalente) butta proprio verso le

spiagge di Tirrenia. Nella foto appare evidenziata anche la componente di fanghi che arriva in Darsena Toscana,

attraverso la famigerata sfociatoia che condiziona pesantemente i fondali della stessa Darsena. Sono anni ed anni

che si chiede, nell'interesse del porto e dell'economia del territorio, di tombare questa sfociatoia, consentendo

collegamenti stradali e ferroviari diretti con la darsena esistere e quella futura, e aprendo la foce a mare per dare

finalmente libero accesso di navette e yachts alla Darsena Pisana. Risultati? Ad oggi zero, salvo tante chiacchiere.

Anzi, un risultato c'è stato, ma parziale: le due dighe fuori dalla foce, realizzate dalla Regione Toscana quando ancora

c'era alla presidenza Enrico Rossi (un caratteraccio, ma con le palle e le idee chiare) propedeutiche dal dragaggio e

allo sbocco in mare dello Scolmatore.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Tutto poi si è fermato lì, perchè si sta cincischiando da anni sul ponte stradale del Calabrone, reale ostacolo alla

navigazione della foce. Vogliono trasformarlo in ponte levatoio per far passare le barche? Rimedio peggiore del male.

C'era stata una proposta intelligente, del ponte Bonistalli più a monte? Qualche ironia, qualche accenno ai costi, e

buio pesto sul concreto. Ci hanno detto di recente che l'AdSP ha commissionato uno studio completo della viabilità

anche dell'area: buona idea in teoria, ma che cozza già con le competenze di Regione Toscana, Comune di Livorno e

Autorità dei Navicelli. Per metterli d'accordo, visti i precedenti, ci vorranno le fatiche di Sisifo. E si rischia davvero di

avere la Darsena Europa (malgrado i pisani) senza la indispensabile viabilità d'accesso. Un po' come le grandi

banchine di Piombino strozzate dal budello storico della bretella con l'Aurelia. Allegria!

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Master Federmanager su logistica portuale

LIVORNO La formazione professionale nel campo della logistica è uno degli

impegni di Federmanager, che si ripresenta in questi giorni con un bando di grande

interesse sviluppato insieme all'istituto universitario di Pisa. Per l'anno accademico

2021/2022 è oggi possibile iscriversi ai master lanciato da Federmanager su Smart

and Sustainable Operation in Maritime and Port Logistics. Tutti dati sono disponibili

nell'apposito portale. Il master è stato presentato con particolare interesse dal

presidente di Federmanager Livorno dottor Claudio Tonci insieme al vicepresidente

Fabrizio Ceccarini e all'esperto dottor Gabriele Gargiulo, maestro del lavoro ed ex

dirigente della locale AdSP. Come premessa, per quanto riguarda l'incompatibilità

con altri corsi di studio universitari si fa riferimento all'articolo 8 del regolamento sui

master. Non è consentita, altresì, la contemporanea iscrizione ad un master e la

titolarità di assegno di ricerca. Per immatricolarsi al master, l'interessato deve

collegarsi al Portale Alice all'indirizzo https://www.studenti.unipi.it/Home.do (cliccare

sull'icona menù in alto a destra e scegliere, nel menù a tendina, segreteria e

successivamente scelta corso di studio) e inserire i dati richiesti, entro e non oltre le

ore 13.00 (ora italiana) del termine perentorio indicato sulla relativa scheda del

master. Al termine della procedura on-line, si genera una ricevuta comprovante il corretto inserimento della domanda

di immatricolazione nonché l'importo da corrispondere per l'immatricolazione. L'interessato procede al pagamento del

predetto contributo tramite il sistema PagoPA le cui modalità risultano pubblicate sul sito web di Ateneo al seguente

indirizzo. Tale pagamento è condizione imprescindibile per perfezionare l'immatricolazione e deve essere effettuato,

perentoriamente pena l'esclusione, entro il giorno indicato nelle schede allegate come termine di presentazione della

domanda. Anche i pagamenti della contribuzione eseguiti da parte di un'azienda privata, devono essere effettuati

tramite il sistema PagoPA, collegandosi alla pagina web https://www.unipi.it/index.php/master cliccando su Pagamenti

contribuzione master da parte di azienda privata, dove saranno disponibili tutte le informazioni necessarie. L'azienda

che ha effettuato il pagamento della contribuzione non può richiedere fattura in quanto la contribuzione ai master

universitari si configura come esercizio di attività istituzionale e quindi è da considerarsi fuori campo applicazione IVA

ai sensi degli artt. 1 e 4 D.P.R. 633/72. L'interessato che sia laureando presso un Ateneo diverso dall'Università di

Pisa, dovrà produrre tramite mail all'Unità Master e Premi di studio (master@adm.unipi.it) un'autocertificazione,

completa di documento d'identità in corso di validità, nella quale dichiari la data di conseguimento del titolo di studio

che deve essere precedente a quella di inizio delle attività didattiche previsto. Anche nel caso che l'inizio del corso

dovesse essere rinviato, la data indicata nella scheda come inizio del master continuerà a costituire termine

La Gazzetta Marittima

Livorno



 

sabato 05 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 69

[ § 1 8 9 7 2 9 7 1 § ]

amministrativo perentorio per il conseguimento del titolo di studio richiesto. L'Università può escludere in qualsiasi

momento i candidati e gli allievi risultati non in possesso dei requisiti richiesti. Ciascun interessato è tenuto a prendere

visione e a consultare, sul sito dell'Ateneo, la pagina web specifica del master (https://www.unipi.it/index.php/master).

Informazioni possono essereanche richieste alla segreteria di Federmanager (federmanagerlivorno@gmail.com).

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Partita (rialzata) la gara per il rimorchio nel porto di Livorno

Il valore massimo della concessione risulta ora stimato in 364,467 milioni di euro

Con la pubblicazione del relativo avviso in Gazzetta Europea, ha preso il via la

gara per assegnare la concessione del servizio di rimorchio nel porto d i

Livorno per i prossimi 15 anni, attività ad oggi in capo a F.lli Neri. I principali

contorni della procedura erano già stati definiti un anno fa da una determina

della locale Capitaneria di Porto nella quale si stabiliva che l' attività dovrà

essere organizzata sulla falsariga della struttura attuale, quindi con 10

rimorchiatori (di cui 8 di prima linea e 2 di seconda linea) che operino in orario

differenziato tra diurno e notturno e con un numero di equipaggi pari ad almeno

5 in orario diurno e 3 in orario notturno. Con questa configurazione, l' importo

massimo della concessione era stato fissato in circa 346, 19 milioni di euro. Un

valore che ora, secondo l' avviso, risulta invece rialzato a circa 364,467 milioni

di euro. Non è chiaro, non essendo disponibile la documentazione di gara, se a

fronte di una variazione dell' assetto descritto sopra. Per il resto, le (poche)

informazioni ufficiali chiariscono che gli interessati a partecipare alla procedura

aperta avranno tempo fino al prossimo 28 marzo per depositare le proprie

domande e che tra i requisiti necessari per prender parte al procedimento ci

sarà quello di avere effettuato un 'sopralluogo assistito in sito' entro il prossimo 8 marzo. Da evidenziare che la

concessione, secondo quanto stabilito dalla determina, non ricomprenderà le attività di assistenza al terminal offshore

di rigassificazione di Olt - Offshore Lng Toscana, per il quale la stessa società ha sottoscritto uno specifico contratto

con F.lli Neri con scadenza al 30 giugno del 2033. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Livorno
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Porto, trovati i soldi per la draga. Torquati e Angelini d' accordo: «La cassa di colmata non
serve a nulla, ecco perché»

SAN BENEDETTO - «No alla nuova cassa di colmata ». L' ex candidato

sindaco del Movimento 5 Stelle Serafino Angelini e il presidente del Ceimas

Nazzareno Torquati si schierano contro la realizzazione di una nuova struttura

di stoccaggio di sabbie dragate dall' escavo del bacino portuale d i  San

Benedetto . Il summit «In un incontro con l' Autorità Portuale di Ancona -

affermano Angelini e Torquati - gli attuali amministratori comunali hanno avuto

conferma che parte dei finanziamenti destinati al porto di San Benedetto

verranno destinati al dragaggio a benna, tanto da rendere necessaria la

realizzazione di una nuova cassa di colmata. Tale stoccaggio verrebbe

posizionato in continuità ad est della cassa di colmata esistente che si è già

rivelata nel tempo assolutamente impraticabile e quindi inutile a fini portuali». La

struttura Insomma una nuova struttura, della quale si era parlato anche in

passato, negli ultimi anni, che secondo l' ex assessore alla pesca e l' esponente

pentastellato, non serve assolutamente a nulla. Anzi. «Ora ripetere un errore

così clamoroso - affermano i due - significa raddoppiare i problemi nella

prospettiva di un terzo braccio del porto e rendere più pericolosa la vita ai

nostri pescatori (anche per le ulteriori modifiche al regime delle correnti che verrebbero ancora una volta introdotte all'

imbocco del porto, senza con questo risolvere il problema dell' insabbiamento)». Ma Torquati e Angelini, oltre a

bocciare quel tipo di intervento, hanno anche le idee chiare su come agire per mettere in sicurezza la situazione. «Per

queste ragioni - spiegano infatti i due - si consiglia vivamente di modificare questo intento e di utilizzare la sabbia, una

volta dragata e depurata a bordo con diversi, più moderni e duraturi sistemi esistenti, come ripascimento, all' interno

di una nuova banchina da costruire in direzione nord così come previsto dal Nuovo Piano regolatore portuale del

2014. Piano che dovrà essere il riferimento principale per la progettazione da parte del pool di imprese indicate dalla

stessa Autorità Portuale». Le motivazioni Secondo l' ex assessore a il candidato alle recenti elezioni comunali di San

Benedetto «questo primo intervento permetterebbe una destinazione definitiva della zona alle attività produttive con

grande effetto di crescita economica e occupazionale». La Riviera, si ricorderà, ha già una vasca di colmata

realizzata nel 2009 per ospitare le sabbie dragate dal porto di Senigallia. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comunicato Stampa AdSP MTCS- L' ambasciatrice della Colombia in visita al porto di
Civitavecchia

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - ven 04 febbraio 2022 Visita nel porto di Civitavecchia dell'

Ambasciatrice colombiana in Italia Gloria Isabel Ramírez Rios Musolino:

"Importante momento di confronto su diverse tematiche con l' auspicio che

presto sia possibile intensificare gli scambi commerciali tra i due Paesi'.

Civitavecchia, 4 febbraio- Visita nel porto di Civitavecchia dell' Ambasciatrice

colombiana in Italia Gloria Isabel Ramírez Rios, accompagnata dall' Addetto

Commerciale Federico Ibarguen e dall' investitore Luis Fernando Ramírez, ex

Ministro della Difesa della Colombia. La delegazione guidata dall '

ambasciatrice ieri è stata ricevuta dal presidente dell' AdSP, Pino Musolino, che

ha illustrato agli ospiti colombiani i progetti di sviluppo del porto d i

Civitavecchia e le sue potenzialità, sottolineando come lo scalo possa

diventare un punto di approdo per ulteriori scambi commerciali con la

Colombia, soprattutto nel settore agroalimentare. Dopo la visita del porto, la

delegazione si è recata presso il terminal di CFFT, dove viene movimentata la

frutta già proveniente in larga parte dall' America latina, a partire dalle banane.

"Ringrazio il presidente Musolino per l' accoglienza riservataci - ha detto l'

ambasciatrice Ramirez Rios -. Non si può non rimanere impressionati dalla bellezza del porto storico e dall'

importanza dell' infrastruttura portuale di Civitavecchia e del sistema portuale nel suo complesso. Auspichiamo che la

possibilità di sviluppare nuovi traffici commerciali possa realizzarsi trovando nel porto di Civitavecchia un riferimento

per l' import-export tra i due Paesi". "Abbiamo invitato - dichiara il presidente Musolino - l' ambasciatrice della

Colombia nella convinzione che il porto di Civitavecchia possa ulteriormente affermare il proprio ruolo di hub italiano

per i prodotti agroalimentari, come già avviene per le banane. La delegazione ha manifestato il proprio interesse ad

intensificare i rapporti commerciali, individuando possibili investitori e partner che guardino al mercato italiano ed in

particolare a quello di Roma e del centro Italia". Nelle foto: Il presidente dell' AdSP Pino Musolino consegna un crest

del porto d i  Civitavecchia a l l '  a m b a s c i a t r i c e  G l o r i a  I s a b e l  R a m í r e z  R i o s

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa Listen to this.

Agenparl

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti,Zingaretti: ferma condanna vile intimidazione a Musolino

La Regione Lazio gli è vicina

Roma, 4 feb. (askanews) - "La Regione Lazio è vicina al Presidente dell'

Autorità di sistema portuale di Civitavecchia, Pino Musolino al quale va tutta la

mia solidarietà per la grave e inaccettabile intimidazione ricevuta. Gesti come

questi vanno condannati con estrema fermezza e sono fiducioso che gli

inquirenti possano fare presto luce su chi ha commesso un atto così vile e

indegno". Lo dichiara il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
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Porti, Alessandri: pacco bomba a Musolino intimidazione grave

L' assessore del Lazio: gli sono vicino, minacce inaccettabili

Roma, 4 feb. (askanews) - "Sono vicino e voglio esprimere tutta la mia

solidarietà al Presidente dell' Autorità di sistema portuale di Civitavecchia, Pino

Musolino, vittima di una grave intimidazione da condannare con fermezza. Mi

auguro che i responsabili di questo gesto vile vengano individuati presto. Non

ci può essere nessuno spazio per minacce inaccettabili come queste". Lo

dichiara l' assessore ai Lavori Pubblici e Tutela del Territorio e Mobilità della

Regione Lazio, Mauro Alessandri.
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Ambasciatrice colombiana in Italia in visita al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Visita nel porto di Civitavecchia dell' Ambasciatrice

colombiana in Italia Gloria Isabel Ramírez Rios, accompagnata dall' Addetto

Commerciale Federico Ibarguen e dall' investitore Luis Fernando Ramírez, ex

Ministro della Difesa della Colombia. La delegazione guidata dall '

ambasciatrice ieri è stata ricevuta dal presidente dell' AdSP, Pino Musolino,

che ha illustrato agli ospiti colombiani i progetti di sviluppo del porto di

Civitavecchia e le sue potenzialità, sottolineando come lo scalo possa

diventare un punto di approdo per ulteriori scambi commerciali con la

Colombia, soprattutto nel settore agroalimentare. Dopo la visita del porto, la

delegazione si è recata presso il terminal di CFFT, dove viene movimentata la

frutta già proveniente in larga parte dall' America latina, a partire dalle banane.

"Ringrazio il presidente Musolino per l' accoglienza riservataci - ha detto l'

ambasciatrice Ramirez Rios -. Non si può non rimanere impressionati dalla

bellezza del porto storico e dall' importanza dell' infrastruttura portuale di

Civitavecchia e del sistema portuale nel suo complesso. Auspichiamo che la

possibilità di sviluppare nuovi traffici commerciali possa realizzarsi trovando

nel porto di Civitavecchia un riferimento per l' import-export tra i due Paesi". "Abbiamo invitato - dichiara il presidente

Musolino - l' ambasciatrice della Colombia nella convinzione che il porto di Civitavecchia possa ulteriormente

affermare il proprio ruolo di hub italiano per i prodotti agroalimentari, come già avviene per le banane. La delegazione

ha manifestato il proprio interesse ad intensificare i rapporti commerciali, individuando possibili investitori e partner

che guardino al mercato italiano ed in particolare a quello di Roma e del centro Italia".
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L' ordigno lasciato sotto casa del presidente del porto Musolino

CIVITAVECCHIA - Nuovi dettagli per quanto riguarda l' ordigno trovato da un

cittadino a San Gordiano e portato presso la caserma dei carabinieri: le prime

indagini, a quanto pare, avrebbero accertato che l' ordigno era stato lasciato

sul posto auto del presidente dell' Autorità portuale Pino Musolino. Potrebbe

essere proprio lui il destinatario di un atto intimidatorio, seppure lo stesso

numero uno di Molo Vespucci ha voluto chiarire circa l' inconsistenza di

situazioni tali da giustificare azioni di questo tipo. «All' inizio sono apparso

incredulo e sorpreso, quando si è capito che non era solo roba dimostrativa -

ha dichiarato Musolino - mi sono stupito ancora di più. Al porto non abbiamo

situazione tali da giustificare atti di questo tipo: nessuna gara particolare,

neppure interventi a gamba tesa su situazioni delicate. Abbiamo solo fatto un'

azione di chiarezza, trasparenza e coerenza amministrativa». Un fatto grave,

che tuttavia non demotiva Musolino: «Se qualcuno pensa di intimidirmi

discostandomi dai miei doveri istituzionali, ha sbagliato di grosso». (SEGUE)
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Ordigno a Musolino, solidarietà del segretario del Pd Alessi

CIVITAVECCHIA - "Leggo con stupore e indignazione l' atto di intimidazione

rivolto verso il Presidente della Autorità Portuale. Sono certo di interpretare il

pensiero di tutto il Partito Democratico di Civitavecchia nell' esprimergli una

solidarietà piena". Lo dichiara il segretario del Pd Piero Alessi. "Nulla di simile

era mai accaduto nella nostra città. Civitavecchia ha sempre espresso valori

positivi e non ha mai tollerato forme di odio e di violenza. Gli siamo vicini - ha

concluso - e auspichiamo che il Presidente possa continuare il suo lavoro con

la necessaria serenità".
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Ordigno per Musolino, preoccupata la Fondazione Caponnetto

CIVITAVECCHIA - "La bomba incendiaria lasciata davanti all' uscio di casa del

presidente dell' autorità portuale di Civitavecchia Pino Musolino desta la

massima preoccupazione e non si può che chiedere alle autorità competenti

che venga fatta chiarezza". Lo sottolinea Salvatore Calleri presidente della

Fondazione Caponnetto. "La Fondazione Antonino Caponnetto - aggiunge -

sarà sempre più attenta su quanto succede nel porto e auspica le dovute

misure di protezione per il presidente della autorità portuale".

CivOnline
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Il sindaco Tedesco: ''Solidarietà e vicinanza al presidente Musolino''

CIVITAVECCHIA - "Ho avuto un colloquio telefonico con il presidente di Adsp

Pino Musolino, appena appreso dell' ordigno rudimentale rinvenuto nei pressi

della sua abitazione. Gli ho trasmesso la vicinanza e la solidarietà di tutta l'

Amministrazione comunale e della città per un fatto di una gravità inaudita ed

inaccettabile, sul quale abbiamo fiducia che la professionalità degli inquirenti

possa presto far luce". Così il Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco.
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Masucci, Fit Cisl: "Pacco bomba a Musolino gesto indegno"

CIVITAVECCHIA - "Il pacco bomba indirizzato al presidente dell' Autorità

portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è un gesto indegno e vile". È

quanto dichiara il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci,

aggiungendo che "di fronte a gesti del genere, siamo di nuovo a sottolineare

con forza l' importanza e il valore del dialogo e della concertazione,

esprimendo la nostra più sentita solidarietà al Presidente".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 05 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 81

[ § 1 8 9 7 2 9 3 5 § ]

Ordigno a Musolino, Scilipoti: "Intimidazione intollerabile, si faccia luce sulla vicenda"

CIVITAVECCHIA - «Abbiamo appreso, letteralmente sconcertati e indignati, del

ritrovamento dell' ordigno incendiario sotto la casa del presidente dell' AdSP,

Pino Musolino . Nel nostro Porto e nella nostra Città non era mai accaduto

qualcosa di simile e, pertanto, è assolutamente intollerabile assistere a certe

intimidazioni infami e vigliacche». Così Patrizio Scilipoti , presidente della

Compagnia Portuale Civitavecchia. «Confidiamo che la professionalità e le

grandi capacità investigative degli inquirenti - ha continuato - possano presto

far luce su questa vicenda. A nome di tutta la Compagnia Portuale

Civitavecchia, e più in generale di tutte le lavoratrici ed i lavoratori del porto di

Civitavecchia, esprimo vicinanza e massima solidarietà sia al Presidente che

alla sua famiglia». «Sappiano, infine, gli esecutori del vile gesto e gli eventuali

mandanti che i portuali civitavecchiesi, gente forte, impavida e dal cuore

grande, sono al fianco del Presidente Musolino e contro di loro», ha concluso.
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Visita nel porto di Civitavecchia dell' Ambasciatrice colombiana in Italia Gloria Isabel
Ramírez Rios

Musolino: "Importante momento di confronto su diverse tematiche con l'

auspicio che presto sia possibile intensificare gli scambi commerciali tra i due

Paesi'. Civitavecchia - Visita nel porto di Civitavecchia dell' Ambasciatrice

colombiana in Italia Gloria Isabel Ramírez Rios, accompagnata dall' Addetto

Commerciale Federico Ibarguen e dall' investitore Luis Fernando Ramírez, ex

Ministro della Difesa della Colombia. La delegazione guidata dall '

ambasciatrice ieri è stata ricevuta dal presidente dell' AdSP, Pino Musolino, che

ha illustrato agli ospiti colombiani i progetti di sviluppo del porto d i

Civitavecchia e le sue potenzialità, sottolineando come lo scalo possa

diventare un punto di approdo per ulteriori scambi commerciali con la

Colombia, soprattutto nel settore agroalimentare. Dopo la visita del porto, la

delegazione si è recata presso il terminal di CFFT, dove viene movimentata la

frutta già proveniente in larga parte dall' America latina, a partire dalle banane.

"Ringrazio il presidente Musolino per l' accoglienza riservataci - ha detto l'

ambasciatrice Ramirez Rios -. Non si può non rimanere impressionati dalla

bellezza del porto storico e dall' importanza dell' infrastruttura portuale di

Civitavecchia e del sistema portuale nel suo complesso. Auspichiamo che la possibilità di sviluppare nuovi traffici

commerciali possa realizzarsi trovando nel porto di Civitavecchia un riferimento per l' import-export tra i due Paesi".

"Abbiamo invitato - dichiara il presidente Musolino - l' ambasciatrice della Colombia nella convinzione che il porto di

Civitavecchia possa ulteriormente affermare il proprio ruolo di hub italiano per i prodotti agroalimentari, come già

avviene per le banane. La delegazione ha manifestato il proprio interesse ad intensificare i rapporti commerciali,

individuando possibili investitori e partner che guardino al mercato italiano ed in particolare a quello di Roma e del

centro Italia". Nelle foto: Il presidente dell' AdSP Pino Musolino consegna un crest del porto di Civitavecchia all'

ambasciatrice Gloria Isabel Ramírez Rios.
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Atto intimidatorio, La bomba incendiaria era stata trovata a San Gordiano sul posto auto
del presidente dell' Adsp L' ordigno portato ai Carabinieri era destinato a Musolino

Ordigno per Musolino, preoccupata la Fondazione Caponnetto Il sindaco

Tedesco: ''Solidarietà e vicinanza al presidente Musolino'' Ordigno a Musolino,

Scilipoti: ''Intimidazione intollerabile, si faccia luce sulla vicenda'' Ordigno a

Musolino, solidarietà del segretario del Pd Alessi Masucci, Fit Cisl: ''Pacco

bomba a Musolino gesto indegno'' L' ordigno lasciato sotto casa del presidente

del porto Musolino Allarme bomba: trova un ordigno e lo porta ai Carabinieri

CIVITAVECCHIA - Era un messaggio intimidatorio diretto con ogni probabilità

al presidente dell' Adsp Pino Musolino l' ordigno rinvenuto venerdì sera in una

strada di San Gordiano da un medico in pensione e da questi portato nella

caserma dei Carabinieri di via Antonio da Sangallo. Il pacchetto con il timer e l'

esplosivo era stato lasciato proprio accanto al posto auto riservato al manager,

sotto il condominio dove vive con la moglie e il figlio di 5 anni. Uno strano

congegno, dotato di un piccolo orologio, che il medico ha notato e prelevato e

che una volta arrivato in caserma ha messo in allarme i militari che hanno

subito chiamato gli artificieri. È toccato infatti ai tecnici disinnescare la bomba,

di tipo deflagrante, la cui carica esplosiva avrebbe potuto creare notevoli

problemi: sarebbe stata sufficiente ad incendiare due auto ed era dotata di un timer che a quanto pare avrebbe potuto

essere azionato anche a distanza. «All' inizio sono rimasto incredulo e sorpreso, quando si è capito che non era solo

roba dimostrativa - ha dichiarato Musolino - mi sono stupito ancora di più. Al porto non abbiamo situazioni tali da

giustificare atti di questo tipo: nessuna gara particolare, neppure interventi a gamba tesa su situazioni delicate. Stiamo

semplicemente portando avanti un' azione di chiarezza, trasparenza e coerenza amministrativa». Un fatto grave,

senza precedenti a Civitavecchia, che tuttavia non demotiva Musolino: «Se qualcuno pensa di intimidirmi

discostandomi dai miei doveri istituzionali, ha sbagliato di grosso. Non ho paura per me, anche se ovviamente non

posso non pensare a mio figlio e mia moglie e a quello che sarebbe potuto accadere se lui o qualsiasi altro bambino

avesse per curiosità provato a toccare il timer che ha attirato anche l' attenzione della persona che ha portato l'

ordigno ai Carabinieri, correndo un rischio enorme. A Venezia in passato ho ricevuto qualche lettera anonima, ma non

gli ho mai dato peso ed infatti è finita lì. Mai però avrei pensato di trovarmi di fronte a una cosa del genere».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sequestro di marijuana al porto di Civitavecchia

La Gdf ha bloccato un carico di 60 kg di droga. Un arresto CIVITAVECCHIA -

Oltre 60 chilogrammi di marijuana proveniente dalla Sardegna sono stati

intercettati al porto di Civitavecchia dai Finanzieri del Comando Provinciale di

Roma. L' interesse per il carico trasportato da un furgone, manifestato dal cane

antidroga "Losna", la mancanza di documentazione di accompagnamento della

merce e l' atteggiamento del conducente hanno insospettito le Fiamme Gialle

del locale Gruppo, che hanno deciso di ispezionare accuratamente il mezzo,

scovando buste di cellophane sottovuoto contenenti infiorescenze di marijuana.

L' autista del veicolo, un Italiano di 45 anni, è stato arrestato per l' ipotesi di

reato di traffico di droga. La misura è stata adottata allo stato delle attuali

acquisizioni probatorie e, in attesa di giudizio definitivo, vale la presunzione di

non colpevolezza. L' operazione rientra nel più ampio dispositivo di contrasto

ai traffici illeciti messo in campo dalla Guardia di Finanza di Roma negli scali

aeroportuali e portuali di accesso alla Capitale.
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Santi Martiri Giapponesi, domenica cerimonia solenne

A presiedere la celebrazione eucaristica è il vescovo, monsignor Gianrico

Ruzza CIVITAVECCHIA -La parrocchia dei Santi Martiri Giapponesi si prepara

per la festa dei santi a cui è intitolata la chiesa. L' attivissimo è eccezionale

parroco don Giovanni Demeterca, insieme al suo vice don Daniele, ha

organizzato per domenica 6 febbraio una cerimonia solenne celebrata dal

vescovo Monsignor Gianrico Ruzza, alla quale parteciperanno, oltre ai

parrocchiani, anche tante autorità. Ospiti d' onore saranno l' ambasciatore del

Giappone presso la Santa Sede e sua moglie, il sindaco Ernesto Tedesco e

altre autorità civili e militari. Ad animare la messa i bravissimi musicisti e cantori

del coro parrocchiale. "Sarà - spiega don Giovanni - una giornata importante

che onoreremo con la preghiera e in spirito di sobrietà per i tempi difficili e

complessi che viviamo a causa della pandemia. Dio ha chiamato il popolo

giapponese alle fede in Gesù Cristo attraverso l' opera instancabile di tanti

missionari europei, tra questi si distinguono molti francescani. 28 seguaci di

san Francesco hanno sigillato nel 1597 con il martirio l' impegno fedele di

evangelizzazione, in seguito alle persecuzioni scopiate nel Sol Levante e

perpetrate con violenza dal regime dallora. Dopo 200 anni di silenzio in cui i cristiani giapponesi e i missionari hanno

cercato di vivere in clandestinità e di resistere ad ogni forma di repressione, nel 1866 sono stati riammessi

nuovamente in Giappone i missionari europei, e in quei anni partirono molti proprio dal porto di Civitavecchia, tra loro

anche tanti francescani, i quali avvertirono l' esigenza di avere una chiesa nella nostra città dove pregare prima di

prendere la nave che li avrebbe portati lontano in Oriente. Dopo la costruzione dell' attuale chiesa, i frati hanno voluto

che fosse dedicata ai martiri francescani morti in Giappone che diedero una grande testimonianza di fede e un forte

esempio di vita cristiana. Riguardo le ricordate persecuzioni è stato scritto un libro nel 1956 a firma di Shusaku Endo,

girato un film dal titolo Silence di Martin Scorsese e dipinto l' abside di una chiesa che è la nostra di Civitavecchia

molto visitata da turisti giapponesi e altre persone interessate agli affreschi di Luca Hasegawa, autore di queste opere

d' arte conservate qui da noi, che risalgono al 1956. Tra le realtà generate dallo Spirito Santo, figura la comunità

cattolica in Giappone e troviamo anche la nostra amicizia animata e carica di vitalità, amicizia tra Giappone e Italia,

due grandi popoli accumunati dalla fede, e da tanti altri valori culturali, civili e spirituali. La bellezza della nostra

amicizia con il popolo giapponese affonda le radici nella storia e nello spirito dei missionari, quindi è frutto di una

memoria lontana nel tempo, ma resa viva e attuale nel presente dal nostro desiderio di non dimenticare e di

valorizzare e far conoscere il passato quale patrimonio affascinante di fede cristiana da tutelare e da riscoprire per

rinvigorire lo slancio e la passione per il Vangelo e la forza di essere vicini
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alla gente in ogni angolo del mondo. La nostra amicizia con il popolo giapponese fatta di dialogo, condivisione,

altruismo è una finestra aperta sul mondo. Sappiamo che nel mondo ci sono zone di conflitto, dove non regna l'

amicizia, ma la povertà estrema, e la dignità calpestata, tanti popoli sono sottomessi e umiliati. Auguro che la festa in

onore dei Santi Martiri Giapponesi, sia un' occasione di unire le nostre forze nella preghiera per invocare la pace e la

solidarietà tra i nostri popoli e tra tutti i popoli che formano la diversa e unica umanità". Don Giovanni, don Daniele e il

vescovo Mons. Ruzza invitano tutti i fedeli a partecipare e ad unirsi nella preghiera.
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Il sindaco Tedesco: "Solidarietà e vicinanza al presidente Musolino"

L' ordigno lasciato sotto casa del presidente del porto Musolino Condividi

CIVITAVECCHIA - "Ho avuto un colloquio telefonico con il presidente di Adsp

Pino Musolino, appena appreso dell' ordigno rudimentale rinvenuto nei pressi

della sua abitazione. Gli ho trasmesso la vicinanza e la solidarietà di tutta l'

Amministrazione comunale e della città per un fatto di una gravità inaudita ed

inaccettabile, sul quale abbiamo fiducia che la professionalità degli inquirenti

possa presto far luce". Così il Sindaco di Civitavecchia, Ernesto Tedesco.

Condividi.
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Incredulo e stupito il numero uno di Molo Vespucci: L' ordigno lasciato sotto casa del
presidente del porto Musolino

Il sindaco Tedesco: ''Solidarietà e vicinanza al presidente Musolino'' Masucci,

Fit Cisl: ''Pacco bomba a Musolino gesto indegno'' Ordigno per Musolino,

preoccupata la Fondazione Caponnetto CIVITAVECCHIA - Nuovi dettagli per

quanto riguarda l' ordigno trovato da un cittadino a San Gordiano e portato

presso la caserma dei carabinieri: le prime indagini, a quanto pare, avrebbero

accertato che l' ordigno era stato lasciato sul posto auto del presidente dell'

Autorità portuale Pino Musolino. Potrebbe essere proprio lui il destinatario di un

atto intimidatorio, seppure lo stesso numero uno di Molo Vespucci ha voluto

chiarire circa l' inconsistenza di situazioni tali da giustificare azioni di questo

tipo. «All' inizio sono apparso incredulo e sorpreso, quando si è capito che non

era solo roba dimostrativa - ha dichiarato Musolino - mi sono stupito ancora di

più. Al porto non abbiamo situazione tali da giustificare atti di questo tipo:

nessuna gara particolare, neppure interventi a gamba tesa su situazioni

delicate. Abbiamo solo fatto un' azione di chiarezza, trasparenza e coerenza

amministrativa». Un fatto grave, che tuttavia non demotiva Musolino: «Se

qualcuno pensa di intimidirmi discostandomi dai miei doveri istituzionali, ha

sbagliato di grosso». (SEGUE)
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Masucci, Fit Cisl: "Pacco bomba a Musolino gesto indegno"

L' ordigno lasciato sotto casa del presidente del porto Musolino Condividi

CIVITAVECCHIA - "Il pacco bomba indirizzato al presidente dell' Autorità

portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è un gesto indegno e vile". È

quanto dichiara il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci,

aggiungendo che "di fronte a gesti del genere, siamo di nuovo a sottolineare

con forza l' importanza e il valore del dialogo e della concertazione,

esprimendo la nostra più sentita solidarietà al Presidente". Condividi.
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Ordigno per Musolino, preoccupata la Fondazione Caponnetto

L' ordigno lasciato sotto casa del presidente del porto Musolino Condividi

CIVITAVECCHIA - "La bomba incendiaria lasciata davanti all' uscio di casa del

presidente dell' autorità portuale di Civitavecchia Pino Musolino desta la

massima preoccupazione e non si può che chiedere alle autorità competenti

che venga fatta chiarezza". Lo sottolinea Salvatore Calleri presidente della

Fondazione Caponnetto. "La Fondazione Antonino Caponnetto - aggiunge -

sarà sempre più attenta su quanto succede nel porto e auspica le dovute

misure di protezione per il presidente della autorità portuale". Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ordigno a Musolino, solidarietà del segretario del Pd Alessi

L' ordigno lasciato sotto casa del presidente del porto Musolino Condividi

CIVITAVECCHIA - "Leggo con stupore e indignazione l' atto di intimidazione

rivolto verso il Presidente della Autorità Portuale. Sono certo di interpretare il

pensiero di tutto il Partito Democratico di Civitavecchia nell' esprimergli una

solidarietà piena". Lo dichiara il segretario del Pd Piero Alessi. "Nulla di simile

era mai accaduto nella nostra città. Civitavecchia ha sempre espresso valori

positivi e non ha mai tollerato forme di odio e di violenza. Gli siamo vicini - ha

concluso - e auspichiamo che il Presidente possa continuare il suo lavoro con

la necessaria serenità". Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ordigno a Musolino, Scilipoti: "Intimidazione intollerabile, si faccia luce sulla vicenda"

L' ordigno portato ai Carabinieri era destinato a Musolino CIVITAVECCHIA -

«Abbiamo appreso, letteralmente sconcertati e indignati, del ritrovamento dell'

ordigno incendiario sotto la casa del presidente dell' AdSP, Pino Musolino . Nel

nostro Porto e nella nostra Città non era mai accaduto qualcosa di simile e,

pertanto, è assolutamente intollerabile assistere a certe intimidazioni infami e

vigliacche». Così Patrizio Scilipoti , presidente della Compagnia Portuale

Civitavecchia. «Confidiamo che la professionalità e le grandi capacità

investigative degli inquirenti - ha continuato - possano presto far luce su questa

vicenda. A nome di tutta la Compagnia Portuale Civitavecchia, e più in generale

di tutte le lavoratrici ed i lavoratori del porto di Civitavecchia, esprimo vicinanza

e massima solidarietà sia al Presidente che alla sua famiglia». «Sappiano,

infine, gli esecutori del vile gesto e gli eventuali mandanti che i portuali

civitavecchiesi, gente forte, impavida e dal cuore grande, sono al fianco del

Presidente Musolino e contro di loro», ha concluso.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Ambasciatrice colombiana visita porto Civitavecchia

Musolino: auspicio di intensificare gli scambi commerciali tra i due Paesi

Redazione

CIVITAVECCHIA Visita nel porto di Civitavecchia dell'ambasciatrice

colombiana in Italia Gloria Isabel Ramírez Rios, accompagnata dall'Addetto

Commerciale Federico Ibarguen e dall'investitore Luis Fernando Ramírez, ex

Min is t ro  de l la  D i fesa  de l la  Co lombia .  La  de legaz ione gu ida ta

dall'ambasciatrice ieri è stata ricevuta dal presidente dell'AdSp MTCS, Pino

Musolino, che ha illustrato agli ospiti colombiani i progetti di sviluppo del porto

di Civitavecchia e le sue potenzialità, sottolineando come lo scalo possa

diventare un punto di approdo per ulteriori scambi commerciali con la

Colombia, soprattutto nel settore agroalimentare. Nella foto, Pino Musolino

consegna un crest del porto di Civitavecchia all'ambasciatrice colombiana.

Dopo la visita del porto, la delegazione si è recata presso il terminal di CFFT,

dove viene movimentata la frutta già proveniente in larga parte dall'America

latina, a partire dalle banane. Ringrazio il presidente Musolino per

l'accoglienza riservataci ha detto l'ambasciatrice Ramirez Rios -. Non si può

non rimanere impressionati dalla bellezza del porto storico e dall'importanza

dell'infrastruttura portuale di Civitavecchia e del sistema portuale nel suo

complesso. Auspichiamo che la possibilità di sviluppare nuovi traffici commerciali possa realizzarsi trovando nel porto

di Civitavecchia un riferimento per l'import-export tra i due Paesi. Abbiamo invitato dichiara il presidente Musolino

l'ambasciatrice della Colombia nella convinzione che il porto di Civitavecchia possa ulteriormente affermare il proprio

ruolo di hub italiano per i prodotti agroalimentari, come già avviene per le banane. La delegazione ha manifestato il

proprio interesse ad intensificare i rapporti commerciali, individuando possibili investitori e partner che guardino al

mercato italiano ed in particolare a quello di Roma e del centro Italia.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Visita nel porto di Civitavecchia dell' Ambasciatrice colombiana in Italia Gloria Isabel
Ramírez Rios

Redazione Seareporter.it

Musolino: "Importante momento di confronto su diverse tematiche con l'

auspicio che presto sia possibile intensificare gli scambi commerciali tra i due

Paesi'. Civitavecchia, 4 febbraio 2022 - Visita nel porto di Civitavecchia dell'

Ambasciatrice colombiana in Italia Gloria Isabel Ramírez Rios, accompagnata

dall' Addetto Commerciale Federico Ibarguen e dall' investitore Luis Fernando

Ramírez, ex Ministro della Difesa della Colombia. La delegazione guidata dall'

ambasciatrice ieri è stata ricevuta dal presidente dell' AdSP, Pino Musolino, che

ha illustrato agli ospiti colombiani i progetti di sviluppo del porto d i

Civitavecchia e le sue potenzialità, sottolineando come lo scalo possa

diventare un punto di approdo per ulteriori scambi commerciali con la

Colombia, soprattutto nel settore agroalimentare. Dopo la visita del porto, la

delegazione si è recata presso il terminal di CFFT, dove viene movimentata la

frutta già proveniente in larga parte dall' America latina, a partire dalle banane.

"Ringrazio il presidente Musolino per l' accoglienza riservataci - ha detto l'

ambasciatrice Ramirez Rios -. Non si può non rimanere impressionati dalla

bellezza del porto storico e dall' importanza dell' infrastruttura portuale di

Civitavecchia e del sistema portuale nel suo complesso. Auspichiamo che la possibilità di sviluppare nuovi traffici

commerciali possa realizzarsi trovando nel porto di Civitavecchia un riferimento per l' import-export tra i due Paesi".

"Abbiamo invitato - dichiara il presidente Musolino - l' ambasciatrice della Colombia nella convinzione che il porto di

Civitavecchia possa ulteriormente affermare il proprio ruolo di hub italiano per i prodotti agroalimentari, come già

avviene per le banane. La delegazione ha manifestato il proprio interesse ad intensificare i rapporti commerciali,

individuando possibili investitori e partner che guardino al mercato italiano ed in particolare a quello di Roma e del

centro Italia".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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A Civitavecchia paura per pacco bomba scoperto davanti alla casa del presidente del porto
Musolino

Redazione

Le forze dell' ordine stanno acquisendo le immagini riprese dalle telecamera in

zona Civitavecchia - Paura a Civitavecchia dove è stato rinvenuto un pacco

bomba a pochi metri dalla casa del presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino . Un ordigno pronto ad

esplodere ma l' atto intimidatorio è stato sventato dal gesto di un medico in

pensione che invece di chiamare direttamente i carabinieri lo ha portato

direttamente in caserma. Sono scattate subito le indagini con i carabinieri di

Civitavecchia stanno acquisendo immagini delle telecamere della zona. E

Musolino ai microfoni di Etrurianews.it non ha nascosto la sua preoccupazione

per quanto accaduto: 'Mai avrei pensato di essere oggetto delle attenzioni di

qualcuno così motivato a farmi del male. Il primo pensiero va naturalmente a

mia moglie e mio figlio piccolo. Quell' ordigno vicino casa e soprattutto

adiacente la mia vettura mi hanno lasciato interdetto. Se qualcuno pensa di

intimorirmi o di farmi agire in modo contrario a quello che è il mio compito, o

meglio, la mia missione istituzionale, si sbaglia di grosso. Al momento ci siamo

occupati solo di sistemare vertenze e risolvere problemi seri che attanagliano il

porto dal punto di vista economico. Non ho proprio idea del perché di un gesto così estremo, violento e senza alcun

senso. Quando i militari dell' Arma dei carabinieri mi hanno spiegato sulle potenzialità di quell' ordigno sono inorridito'.

Pronta la reazione della politica che ha espresso solidarietà e condanna per il fatto accaduto a Musolino, dall' On.

Raffaella Paita, Presidente della Commissione Trasporti della Camera al Capogruppo del PD nella stessa

commissione, l' On. Davide Gariglio.

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Pacco bomba sotto la casa del presidente dei porti di Roma

Un pacco bomba, appoggiato allo scalino di un marciapiede in una via al centro di Civitavecchia, è stato
disinnescato dai carabinieri intervenuti sul posto. L' ordigno si trovava a poca distanza dall' abitazione del presidente
dell' Adsp Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino

Civitavecchia - Un pacco bomba, appoggiato allo scalino di un marciapiede in

una via al centro di Civitavecchia, è stato disinnescato dai carabinieri

intervenuti sul posto. L' ordigno si trovava a poca distanza dall' abitazione del

presidente dell ' Autorità di sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Pino Musolino. Sull' episodio sono in corso indagini dei militari

di Civitavecchia. Secondo quanto apprende l' AGI, dai primi accertamenti

nessun elemento farebbe pensare a un collegamento tra il pacco bomba e

Musolino. Nella stessa via, oltre al presidente dell' Autorità portuale, vi abitano

altre personalità, tra cui alcuni ex appartenenti alle forze dell' ordine in congedo.

«Assoporti si stringe attorno al collega Pino Musolino al quale è stato

consegnato un pericoloso ordigno davanti alla porta di casa». Così il

presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri. «Insieme a tutti i colleghi presidenti

- sottolinea - ribadiamo con forza che le azioni intimidatorie non otterranno

alcuno scopo. Continueremo a testa alta ad operare nella piena legalità e

trasparenza»

The Medi Telegraph

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nel 2022 Fiart riparte da Napoli. Dal 12 al 20 febbraio i modelli Seawalker esposti al
Nauticsud

La 48° edizione di Nauticsud, storica rassegna del settore nautico nata a

Napoli e da sempre ospitata alla Mostra d' Oltremare, si terrà dal 12 al 20

febbraio prossimi. L' edizione 2022, complice anche il permanere della

generale situazione di incertezza e l' annullamento di tanti eventi, promette di

essere un' occasione irrinunciabile, capace di attirare in Campania numerosi

visitatori. A questo primo appuntamento di stagione non poteva certo mancare

Fiart, lo storico cantiere che si affaccia sul golfo di Baia. Presso il Padiglione 5

stand 500-502 il pubblico potrà ammirare da vicino la gamma completa dei

Seawalker e il modellino del nuovo P54, l' iconico yacht Fiart firmato da

Stefano Pastrovich, che sarà disponibile per la vendita a partire dal prossimo

autunno. La fiera partenopea sarà anche l' occasione per scoprire tutti i servizi

di Fiart Rent. La linea Seawalker con i modelli 35, 39 e 43 è in grado di

soddisfare tutti gli amanti dei walkaround, con imbarcazioni progettate all'

insegna dell' abitabilità e dei grandi spazi, pensate per le uscite giornaliere ma

perfettamente a loro agio anche durante navigazioni a lungo raggio. Ogni

dettaglio nei walkaround Fiart è pensato per vivere il mare. Le linee innovative

dello scafo, la stabilità della carena, la navigazione silenziosa fanno dei Seawalker dei veri compagni di avventure che

esaltano lo stile di vita open air mediterraneo: a poppa una vera e propria terrazza sul mare con un comodo accesso

all' acqua e a prua spazi ampi e confortevoli tutti da godere. Il comfort è assicurato anche nelle aree living interne,

dove la superficie dedicata al riposo è stata studiata nei minimi dettagli: soluzioni di design che consentono di godere

di spazi normalmente impensabili, generose altezze sia a prua che a poppa, sino a 4 comodi posti letto (di cui 2

singoli ed un matrimoniale), un ampio bagno con box doccia separato e diversi mobili a murata. Seawalker 35,

natante con lunghezza di 9,99 mt (11,52 metri fuori tutto), grazie all' estrema maneggevolezza e al sensazionale

dinamismo delle linee è una barca veloce e divertente, che può ospitare fino a 10 persone ed è proposta sia in

versione fuoribordo che entrobordo. Seawalker 39, con una lunghezza fuori tutto di 12,60 mt è uno scafo pensato per

chi ama vivere all' aperto, un' ottima soluzione per una mini crociera con la famiglia o anche un tender per yacht di

lusso, caratterizzato dall' estrema flessibilità degli allestimenti. Seawalker 43, lungo 13,84 m per 3,99 di larghezza, è

un modello estremamente versatile, ideale per chi cerca un cruiser veloce, proposto in sei diverse configurazioni in

termini di propulsioni e motorizzazioni, può ospitare fino a 12 persone. A Nauticsud sarà inoltre possibile conoscere

da vicino l' ampia gamma di proposte di Fiart Rent, un servizio davvero unico nel panorama italiano, per vivere

vacanze in barca sicure anche nel 2022. La divisione Fiart dedicata alla locazione degli yacht prodotti dal cantiere,

offre una flotta di ben 12 imbarcazioni da 33 a 58 piedi, tra le quali modelli della gamma Classic

Il Nautilus

Napoli
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e due nuovissime unità Seawalker, per partire da Baia alla scoperta della splendida costa campana e delle sue isole,

coccolati da un servizio a 360° che consente di pianificare e vivere una vera vacanza di lusso, con l' assistenza dal

personale del cantiere, potendo contare su numerosi servizi accessori che concorrono a rendere questa offerta

estremamente esclusiva. Fiart Rent è la scelta ideale per chi progetta una vacanza da vivere con la famiglia o con gli

amici, scegliendo un partner affidabile, in qualsiasi periodo dell' anno e per la durata desiderata, con check in e check

out in assoluta libertà.

Napoli
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Nel 2022 Fiart riparte da Napoli (48° Nauticsud 12/20 febbraio)

La 48° edizione del Nauticsud, storica rassegna del settore nautico nata a

Napoli e da sempre ospitata alla Mostra d' Oltremare dal 12 al 20 febbraio

prossimi. L' edizione 2022 promette di essere un' occasione irrinunciabile,

capace di att irare in Campania numerosi visitatori. A questo primo

appuntamento di stagione non poteva certo mancare Fiart, lo storico cantiere

che si affaccia sul golfo di Baia. Presso il Padiglione 5 stand 500-502 il

pubblico potrà ammirare da vicino la gamma completa dei Seawalker e il

modellino del nuovo P54, l' iconico yacht Fiart firmato da Stefano Pastrovich,

che sarà disponibile per la vendita a partire dal prossimo autunno. La fiera

partenopea sarà anche l' occasione per scoprire tutti i servizi di Fiart Rent. La

linea Seawalker con i modelli 35, 39 e 43 è in grado di soddisfare tutti gli

amanti dei walkaround, con imbarcazioni progettate all' insegna dell' abitabilità e

dei grandi spazi, pensate per le uscite giornaliere ma perfettamente a loro agio

anche durante navigazioni a lungo raggio. Ogni dettaglio nei walkaround Fiart è

pensato per vivere il mare. Le linee innovative dello scafo, la stabilità della

carena, la navigazione silenziosa fanno dei Seawalker dei veri compagni di

avventure che esaltano lo stile di vita open air mediterraneo: a poppa una vera e propria terrazza sul mare con un

comodo accesso all' acqua e a prua spazi ampi e confortevoli tutti da godere. Il comfort è assicurato anche nelle aree

living interne, dove la superficie dedicata al riposo è stata studiata nei minimi dettagli: soluzioni di design che

consentono di godere di spazi normalmente impensabili, generose altezze sia a prua che a poppa, sino a 4 comodi

posti letto (di cui 2 singoli ed un matrimoniale), un ampio bagno con box doccia separato e diversi mobili a murata.

Seawalker 35 , natante con lunghezza di 9,99 mt (11,52 metri fuori tutto), grazie all' estrema maneggevolezza e al

sensazionale dinamismo delle linee è una barca veloce e divertente, che può ospitare fino a 10 persone ed è

proposta sia in versione fuoribordo che entrobordo. Seawalker 39, con una lunghezza fuori tutto di 12,60 mt è uno

scafo pensato per chi ama vivere all' aperto, un' ottima soluzione per una mini crociera con la famiglia o anche un

tender per yacht di lusso, caratterizzato dall' estrema flessibilità degli allestimenti. Seawalker 43, lungo 13,84 m per

3,99 di larghezza, è un modello estremamente versatile, ideale per chi cerca un cruiser veloce, proposto in sei diverse

configurazioni in termini di propulsioni e motorizzazioni, può ospitare fino a 12 persone. A Nauticsud sarà inoltre

possibile conoscere da vicino l' ampia gamma di proposte di Fiart Rent, un servizio davvero unico nel panorama

italiano, per vivere vacanze in barca sicure anche nel 2022. La divisione Fiart dedicata alla locazione degli yacht

prodotti dal cantiere, offre una flotta di ben 12 imbarcazioni da 33 a 58 piedi, tra le quali modelli della gamma Classic

e due nuovissime unità Seawalker, per partire da Baia alla scoperta della splendida costa campana e

Informatore Navale

Napoli
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delle sue isole, coccolati da un servizio a 360° che consente di pianificare e vivere una vera vacanza di lusso, con l'

assistenza dal personale del cantiere, potendo contare su numerosi servizi accessori che concorrono a rendere

questa offerta estremamente esclusiva. Fiart Rent è la scelta ideale per chi progetta una vacanza da vivere con la

famiglia o con gli amici, scegliendo un partner affidabile, in qualsiasi periodo dell' anno e per la durata desiderata, con

check in e check out in assoluta libertà. FIART - La storia di Fiart, acronimo di Fabbriche Italiane per l' Applicazione di

Resine Termoindurenti, inizia nel 1960 con la realizzazione della prima barca in vetroresina d' Europa: Conchita, una

lancetta di 3,60 mt che al suo debutto ebbe uno straordinario successo e segnò l' inizio di una nuova era per la nautica

italiana. Negli anni successivi Fiart ha conquistato una posizione di leadership nel settore della nautica da diporto,

progettando, costruendo e commercializzando barche uniche sia dal punto di vista tecnologico, che dei processi

produttivi utilizzati. Il gruppo Fiart oggi comprende due brand per la produzione di motoryacht, Fiart e Cetera, che

realizzano modelli compresi fra i 35 e i 60 piedi di lunghezza e la divisione Fiart Rent, dedicata alla locazione di

imbarcazioni prodotte dallo stesso cantiere.

Informatore Navale

Napoli
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Sicurezza in mare, la Città Metropolitana consegna due gommoni all' Associazione 'Sant'
Erasmo' per operazioni di Protezione Civile

NAPOLI - La Città Metropolitana di Napoli ha consegnato due gommoni, non

più funzionali ad esigenze di Polizia, all' Associazione Centro Subacqueo 'Sant'

Erasmo' di Corso San Giovanni a Teduccio a Napoli, che ha assunto il compito

di ristrutturarli e di utilizzarli per operazioni di Protezione Civile e di pubblica

utilità. L' atto di cessione è stato firmato questa mattina, nella Sala 'Paolo

Borsellino' della sede di piazza Matteotti della Città Metropolitana, dal

Comandante del Corpo di Polizia Metropolitana, Lucia Rea, e dal Presidente

dell' Associazione, Pasquale Di Lorenzo, alla presenza di Davide Leonardi e

Raimondo Miele, componenti dello staff del Sindaco Metropolitano. Il primo

gommone ha una lunghezza di 8,50 metri ed è equipaggiato con due motori da

175 cv, mentre il secondo è lungo 7 metri e mezzo ed è corredato da un

motore da 225 cv. I natanti e i motori necessitano di profonda revisione. L'

Associazione 'Sant' Erasmo' è risultata aggiudicataria di una procedura ad

evidenza pubblica che ha visto la partecipazione di diversi soggetti interessati.

Come Associazione di Protezione Civile la 'Sant' Erasmo' aveva già

collaborato con la Polizia Metropolitana nell' operazione "Mare Sicuro".

Pertanto, tra le finalità che hanno condotto all' assegnazione dei natanti c' è anche la realizzazione di progetti analoghi

con i comuni della Città Metropolitana che abbiano un affaccio sul mare, oltre ovviamente alla messa a disposizione

delle attività del gruppo a favore delle Capitanerie di Porto di Napoli e Torre del Greco, con azioni di pubblica utilità.

Ulteriore obiettivo è l' implementazione di pattugliamenti della costa - in particolare nella stagione estiva e nei weekend

- da definire con gli organi competenti, intensificandoli nei periodi di maggiore affluenza di bagnanti e naviganti,

creando una sinergia con il servizio di 118 Campania - cosa già realizzata in passato - con l' impiego di personale di

equipaggio abilitato al soccorso acquatico e condotta dei mezzi. Nel periodo invernale un battello sarà sempre

disponibile per eventuali emergenze.

Napoli Village

Napoli
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COMUNICATO STAMPA-PORTO DI BARLETTA -

(AGENPARL) - ven 04 febbraio 2022 Porto di Barletta: valorizzazione e ristrutturazione del Faro Napoleonico e
istituzione dell' Ufficio di Piano per la stesura del Piano Regolatore Portuale. Si delineano, a Barletta, le direttrici di
sviluppo del porto e del territorio per l' immediato futuro. Nella giornata di ieri, giovedì 3 febbraio, in prossimità dello
storico Faro []

Please Enter Your Name Here

(AGENPARL) - ven 04 febbraio 2022 Porto di Barletta: valorizzazione e

ristrutturazione del Faro Napoleonico e istituzione dell' Ufficio di Piano per la

stesura del Piano Regolatore Portuale. Si delineano, a Barletta, le direttrici di

sviluppo del porto e del territorio per l' immediato futuro. Nella giornata di ieri,

giovedì 3 febbraio, in prossimità dello storico Faro Napoleonico di Barletta, il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, e il Management dell' Ente hanno incontrato il

comandante della Capitaneria di Porto di Barletta, C.F. (CP) Daniele Governale

e la direttrice della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le

Province BAT e Foggia Anita Guarnieri, con l' obiettivo di concordare gli step

operativi per il recupero e la valorizzazione dell' antica lanterna. In forza del

protocollo di intesa sottoscritto tra AdSPMAM e MiC (Segretariato Regionale

e Soprintendenza) quest' ultimo curerà la progettazione e la direzione dei lavori

di restauro del faro in consegna all' Ente portuale, che saranno sostenuti

economicamente dall' AdSPMAM, che ne gestirà l' appalto. Il tutto nell' ambito

di un percorso virtuoso fondato essenzialmente sulla condivisione e sull' unità

di intenti, anche con tutti gli altri soggetti interessati, in primis con l' Amministrazione comunale, affinché in tempi celeri

il faro possa essere restituito alla pubblica fruizione e contribuire a migliorare l' offerta turistico-storico-culturale e l'

attrattività del territorio. Nella stessa giornata, il Presidente e il Management di AdSPMAM hanno incontrato il

commissario straordinario del Comune di Barletta, Francesco Alecci, alla presenza della Dirigente della

Soprintendenza e di alcuni Dirigenti comunali. All' ordine del giorno il nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP),

strumento fondamentale per la definizione dell' ambito portuale e dell' assetto complessivo del porto e per l'

individuazione delle caratteristiche e della destinazione funzionale delle aree interessate. A tal riguardo, al termine dell'

incontro si è convenuto di accelerare la istituzione, così come peraltro già avvenuto nel porto di Brindisi, di un Ufficio

di Piano che si occuperà della redazione del nuovo PRP. "Il dialogo e la condivisione sono i pilastri su cui si fondano

tutti i progetti di rilancio del porto di Barletta- commenta il presidente dell' AdSPMAM Patroni Griffi. Lo sviluppo di una

infrastruttura portuale che per essere realmente competitiva deve guadare al futuro, non può prescindere dal rispetto e

dalla valorizzazione del passato e del patrimonio storico culturale di cui è dotata". Il Commissario Straordinario

Alecci,
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a sua volta, si è dichiarato molto soddisfatto per l' esito dell' incontro: oltre a ribadire la volontà e la possibilità per il

Comune di essere realmente perno essenziale della evoluzione presente e strategica del porto di Barletta, così

tutelando al meglio gli interessi collettivi della Comunità, lo scambio di informazioni permetterà di precisare ancor più

efficacemente l' apporto degli Uffici comunali a tutti i progetti in corso di elaborazione e di realizzazione da parte sia

della AdSPMAM sia della Soprintendenza per temi di lavoro anche più generali. La Soprintendete Anita Guarnieri

ritiene che l' attività sinergica avviata con l' AdSPMAM e il Comune di Barletta si inserisca pienamente nelle strategie

di interazione con il territorio che il proprio Istituto intende perseguire, in particolare in una attività di co-pianificazione

che, partendo dall' analisi delle varie istanze ed esigenze, arrivi a definire con gli enti coinvolti una visione d' insieme,

quale strumento utile alla trasformazione e al governo del territorio, creando uno scenario strategico, anche di lungo

periodo, che possa comprendere indirizzi di sviluppo, ma anche di riconversione e riprogettazione, tutelando ed

esaltando la specificità dei luoghi. Nel caso di Barletta, lavorare in maniera congiunta sull' infrastruttura in questione e

sul nuovo Piano Regolatore Portuale costituisce certamente un' occasione per ragionare e riflettere sull' evoluzione

storica e sul futuro della città, ripensando al rapporto del centro antico con il suo originario approdo e con il mare, di

fatto oggi negato. In definitiva, guardare in modo differente a quella porzione di linea di costa, contrassegnata da

architetture di pregio come il Faro Napoleonico e non solo, apre senz' altro nuove prospettive, anche al fine di

innescare ulteriori dinamiche di turismo e valorizzazione, consentendo, inoltre, una semplificazione dei passaggi e

delle procedure che riguardano il patrimonio culturale, rendendo così più efficace l' azione attuativa. Barletta, 4

febbraio 2022 Listen to this.
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Frese giganti per realizzare i tunnel ferroviari dell' alta capacità Bari-Napoli, sbarcano al
porto le macchine in arrivo dalla Cina

Le 'Tbm' (Tunnel Boring Machine) verranno impiegate per scavare le gallerie sulla nuova linea ferroviaria dell' alta
capacità Napoli-Bari, in particolare nella tratta che prevede l' attraversamento dell' Appennino

E' sbarcato questa mattina nel porto di Bari il cargo con le Tbm (Tunnel Boring

Machine), le frese meccaniche provenienti dalla Cina che scaveranno le gallerie

per realizzare i tunnel della nuova linea ferroviaria ad altavelocità - altacapacità

Napoli- Bari. Si tratta - spiegano dall' Autorità portuale - di pezzi giganti, con un

diametro di 13 metri e una lunghezza di 100 metri che dovranno essere

trasportati fino a Grottaminarda, nei cantieri dove si costruisce l' opera. L' uso

delle Tbm si rende necessario per via delle caratteristiche di questa tratta che

supera i 18 chilometri e prevede l' attraversamento dell' Appennino con la

realizzazione della stazione intermedia di Hirpinia. Nel progetto rientra infatti la

costruzione di tre gallerie naturali e quattro viadotti in un contesto

particolarmente complesso dal punto di vista paesaggistico. (Foto Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale)

Bari Today
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Porto di Barletta: valorizzazione e ristrutturazione del Faro Napoleonico e istituzione dell'
Ufficio di Piano per la stesura del Piano Regolatore Portuale

Si delineano, a Barletta, le direttrici di sviluppo del porto e del territorio per l'

immediato futuro Nella giornata di ieri, giovedì 3 febbraio, in prossimità dello

storico Faro Napoleonico di Barletta, il Presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, e il

Management dell' Ente hanno incontrato il comandante della Capitaneria di

Porto di Barletta, C.F. (CP) Daniele Governale e la direttr ice della

Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province BAT e

Foggia Anita Guarnieri, con l' obiettivo di concordare gli step operativi per il

recupero e la valorizzazione dell' antica lanterna. In forza del protocollo di

intesa sottoscri t to tra AdSPMAM e MiC (Segretariato Regionale e

Soprintendenza) quest' ultimo curerà la progettazione e la direzione dei lavori di

restauro del faro in consegna all' Ente portuale, che saranno sostenuti

economicamente dall' AdSPMAM, che ne gestirà l' appalto. Il tutto nell' ambito

di un percorso virtuoso fondato essenzialmente sulla condivisione e sull' unità

di intenti, anche con tutti gli altri soggetti interessati, in primis con l'

Amministrazione comunale, affinché in tempi celeri il faro possa essere

restituito alla pubblica fruizione e contribuire a migliorare l' offerta turistico-storico-culturale e l' attrattività del territorio.

Nella stessa giornata, il Presidente e il Management di AdSPMAM hanno incontrato il commissario straordinario del

Comune di Barletta, Francesco Alecci, alla presenza della Dirigente della Soprintendenza e di alcuni Dirigenti

comunali. All' ordine del giorno il nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP), strumento fondamentale per la definizione

dell' ambito portuale e dell' assetto complessivo del porto e per l' individuazione delle caratteristiche e della

destinazione funzionale delle aree interessate. A tal riguardo, al termine dell' incontro si è convenuto di accelerare la

istituzione, così come peraltro già avvenuto nel porto di Brindisi, di un Ufficio di Piano che si occuperà della

redazione del nuovo PRP. "Il dialogo e la condivisione sono i pilastri su cui si fondano tutti i progetti di rilancio del

porto di Barletta- commenta il presidente dell' AdSPMAM Patroni Griffi. Lo sviluppo di una infrastruttura portuale che

per essere realmente competitiva deve guadare al futuro, non può prescindere dal rispetto e dalla valorizzazione del

passato e del patrimonio storico culturale di cui è dotata". Il Commissario Straordinario Alecci, a sua volta, si è

dichiarato molto soddisfatto per l' esito dell' incontro: oltre a ribadire la volontà e la possibilità per il Comune di essere

realmente perno essenziale della evoluzione presente e strategica del porto di Barletta, così tutelando al meglio gli

interessi collettivi della Comunità, lo scambio di informazioni permetterà di precisare ancor più efficacemente l'

apporto degli Uffici comunali a tutti i progetti in corso di elaborazione e di realizzazione da parte sia della AdSPMAM

sia della Soprintendenza
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per temi di lavoro anche più generali. La Soprintendete Anita Guarnieri ritiene che l' attività sinergica avviata con l'

AdSPMAM e il Comune di Barletta si inserisca pienamente nelle strategie di interazione con il territorio che il proprio

Istituto intende perseguire, in particolare in una attività di co-pianificazione che, partendo dall' analisi delle varie

istanze ed esigenze, arrivi a definire con gli enti coinvolti una visione d' insieme, quale strumento utile alla

trasformazione e al governo del territorio, creando uno scenario strategico, anche di lungo periodo, che possa

comprendere indirizzi di sviluppo, ma anche di riconversione e riprogettazione, tutelando ed esaltando la specificità

dei luoghi. Nel caso di Barletta, lavorare in maniera congiunta sull' infrastruttura in questione e sul nuovo Piano

Regolatore Portuale costituisce certamente un' occasione per ragionare e riflettere sull' evoluzione storica e sul futuro

della città, ripensando al rapporto del centro antico con il suo originario approdo e con il mare, di fatto oggi negato. In

definitiva, guardare in modo differente a quella porzione di linea di costa, contrassegnata da architetture di pregio

come il Faro Napoleonico e non solo, apre senz' altro nuove prospettive, anche al fine di innescare ulteriori dinamiche

di turismo e valorizzazione, consentendo, inoltre, una semplificazione dei passaggi e delle procedure che riguardano il

patrimonio culturale, rendendo così più efficace l' azione attuativa.
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Faro Napoleonico di Barletta, primi step per il recupero

Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha incontrato il comandante della
Capitaneria e la direttrice della Soprintendenza Archeologica

Con l' attesa valorizzazione e ristrutturazione del Faro Napoleonico e l'

istituzione dell' Ufficio di Piano per la stesura del Piano Regolatore Portuale , si

delineano a Barletta le direttrici di sviluppo del porto e del territorio per l'

immediato futuro. Nella giornata di ieri, proprio in prossimità dello storico Faro,

il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

(AdSP MAM), Ugo Patroni Griffi, e il management dell' ente hanno incontrato il

comandante della Capitaneria di Porto di Barletta, C.F. (CP) Daniele Governale

e la direttrice della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le

Province BAT e Foggia Anita Guarnieri, con l' obiettivo di concordare gli step

operativi per il recupero e la valorizzazione dell' antica lanterna. In forza del

protocollo di intesa sottoscritto tra AdSPMAM e MiC (Segretariato Regionale

e Soprintendenza) quest' ultimo curerà la progettazione e la direzione dei lavori

di restauro del faro in consegna all' ente portuale, che saranno sostenuti

economicamente dall' AdSPMAM, che ne gestirà l' appalto. Il tutto nell' ambito

di un percorso virtuoso fondato essenzialmente sulla condivisione e sull' unità

di intenti, anche con tutti gli altri soggetti interessati, in primis con l'

Amministrazione comunale, affinché in tempi celeri il faro possa essere restituito alla pubblica fruizione e contribuire a

migliorare l' offerta turistico-storico-culturale e l' attrattività del territorio. Nella stessa giornata, il presidente e il

management di AdSPMAM hanno incontrato il commissario straordinario del Comune di Barletta, Francesco Alecci,

alla presenza della Dirigente della Soprintendenza e di alcuni Dirigenti comunali. All' ordine del giorno il nuovo Piano

Regolatore Portuale (PRP), strumento fondamentale per la definizione dell' ambito portuale e dell ' assetto

complessivo del porto e per l' individuazione delle caratteristiche e della destinazione funzionale delle aree

interessate. A tal riguardo, al termine dell' incontro si è convenuto di accelerare la istituzione, così come peraltro già

avvenuto nel porto di Brindisi, di un Ufficio di Piano che si occuperà della redazione del nuovo PRP. "Il dialogo e la

condivisione sono i pilastri su cui si fondano tutti i progetti di rilancio del porto di Barletta - commenta Patroni Griffi -.

Lo sviluppo di una infrastruttura portuale che per essere realmente competitiva deve guadare al futuro, non può

prescindere dal rispetto e dalla valorizzazione del passato e del patrimonio storico culturale di cui è dotata". Il

commissario straordinario Alecci, a sua volta, si è dichiarato molto soddisfatto per l' esito dell' incontro: oltre a

ribadire la volontà e la possibilità per il Comune di essere realmente perno essenziale della evoluzione presente e

strategica del porto di Barletta, così tutelando al meglio gli interessi collettivi della Comunità, lo scambio
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di informazioni permetterà di precisare ancor più efficacemente l' apporto degli uffici comunali a tutti i progetti in

corso di elaborazione e di realizzazione da parte sia della AdSPMAM sia della Soprintendenza per temi di lavoro

anche più generali. La Soprintendete Guarnieri ritiene che l' attività sinergica avviata con l' AdSPMAM e il Comune di

Barletta si inserisca pienamente nelle strategie di interazione con il territorio che il proprio Istituto intende perseguire,

in particolare in una attività di co-pianificazione che, partendo dall' analisi delle varie istanze ed esigenze, arrivi a

definire con gli enti coinvolti una visione d' insieme, quale strumento utile alla trasformazione e al governo del

territorio, creando uno scenario strategico, anche di lungo periodo, che possa comprendere indirizzi di sviluppo, ma

anche di riconversione e riprogettazione, tutelando ed esaltando la specificità dei luoghi. Nel caso di Barletta, lavorare

in maniera congiunta sull' infrastruttura in questione e sul nuovo Piano Regolatore Portuale costituisce certamente un'

occasione per ragionare e riflettere sull' evoluzione storica e sul futuro della città, ripensando al rapporto del centro

antico con il suo originario approdo e con il mare, di fatto oggi negato. In definitiva, guardare in modo differente a

quella porzione di linea di costa, contrassegnata da architetture di pregio come il Faro Napoleonico e non solo, apre

senz' altro nuove prospettive, anche al fine di innescare ulteriori dinamiche di turismo e valorizzazione, consentendo,

inoltre, una semplificazione dei passaggi e delle procedure che riguardano il patrimonio culturale, rendendo così più

efficace l' azione attuativa.
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A Bari arriva la 'talpa dell'Irpinia'

Altri pezzi che serviranno per le gallerie della Av/Ac Napoli-Bari

Redazione

BARI Si ripetono, ma questa volta a Bari anzichè a Barletta, le operazioni di

scarico della talpa dell'Irpinia, le frese meccaniche, Tbm (Tunnel Boring

Machine) arrivate dalla Cina per operare nella costruzione delle gallerie per

realizzare i tunnel della nuova linea ferroviaria ad Alta velocità e Alta capacità

Napoli-Bari. Anche in questo caso si tratta di pezzi giganti, operati dalla Istop

Spamat con un diametro di 13 metri e una lunghezza di 100 metri che

dovranno essere trasportati fino a Grottaminarda, nei cantieri dove si

costruisce l'opera. Pezzi che, come quello nella foto, raggiungono il peso di

180 tonnellate. Le Tbm saranno utilizzate per la galleria lunga oltre 18

chilometri che permetterà di attraversare l'Appennino con la realizzazione di

una stazione intermedia, Hirpinia, un'infrastruttura del valore di 6,2 miliardi,

attesa da oltre 15 anni. Nel progetto rientra la costruzione di tre gallerie

naturali e quattro viadotti in un contesto particolarmente complesso dal punto

di vista paesaggistico. Qui il video dello sbarco.
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Barletta - Protocollo AdSPMAM e MiC per il recupero e la valorizzazione del faro
Napoleonico

04/02/2022 Porto di Barletta: valorizzazione e ristrutturazione del Faro

Napoleonico e istituzione dell' Ufficio di Piano per la stesura del Piano

Regolatore Portuale. Si delineano, a Barletta, le direttrici di sviluppo del porto e

del territorio per l' immediato futuro. Nella giornata di ieri, giovedì 3 febbraio, in

prossimità dello storico Faro Napoleonico di Barletta, il Presidente dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni

Griffi, e il Management dell' Ente hanno incontrato il comandante della

Capitaneria di Porto di Barletta, C.F. (CP) Daniele Governale e la direttrice

della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per le Province BAT e

Foggia Anita Guarnieri, con l' obiettivo di concordare gli step operativi per il

recupero e la valorizzazione dellantica lanterna. In forza del protocollo di intesa

sottoscritto tra AdSPMAM e MiC (Segretariato Regionale e Soprintendenza)

questultimo curerà la progettazione e la direzione dei lavori di restauro del faro

in consegna allEnte portuale, che saranno sostenuti economicamente

dallAdSPMAM, che ne gestirà lappalto. Il tutto nell' ambito di un percorso

virtuoso fondato essenzialmente sulla condivisione e sull' unità di intenti, anche

con tutti gli altri soggetti interessati, in primis con l' Amministrazione comunale, affinché in tempi celeri il faro possa

essere restituito alla pubblica fruizione e contribuire a migliorare l' offerta turistico-storico-culturale e l' attrattività del

territorio. Nella stessa giornata, il Presidente e il Management di AdSPMAM hanno incontrato il commissario

straordinario del Comune di Barletta, Francesco Alecci, alla presenza della Dirigente della Soprintendenza e di alcuni

Dirigenti comunali. All' ordine del giorno il nuovo Piano Regolatore Portuale (PRP), strumento fondamentale per la

definizione dell' ambito portuale e dell' assetto complessivo del porto e per l' individuazione delle caratteristiche e della

destinazione funzionale delle aree interessate. A tal riguardo, al termine dell' incontro si è convenuto di accelerare la

istituzione, così come peraltro già avvenuto nel porto di Brindisi, di un Ufficio di Piano che si occuperà della

redazione del nuovo PRP. "Il dialogo e la condivisione sono i pilastri su cui si fondano tutti i progetti di rilancio del

porto di Barletta- commenta il presidente dell' AdSPMAM Patroni Griffi. Lo sviluppo di una infrastruttura portuale che

per essere realmente competitiva deve guadare al futuro, non può prescindere dal rispetto e dalla valorizzazione del

passato e del patrimonio storico culturale di cui è dotata". Il Commissario Straordinario Alecci, a sua volta, si è

dichiarato molto soddisfatto per lesito dellincontro: oltre a ribadire la volontà e la possibilità per il Comune di essere

realmente perno essenziale della evoluzione presente e strategica del porto di Barletta, così tutelando al meglio gli

interessi collettivi della Comunità, lo scambio di informazioni permetterà di precisare ancor più efficacemente lapporto
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degli Uffici comunali a tutti i progetti in corso di elaborazione e di realizzazione da parte sia della AdSPMAM sia

della Soprintendenza per temi di lavoro anche più generali. La Soprintendete Anita Guarnieri ritiene che lattività

sinergica avviata con lAdSPMAM e il Comune di Barletta si inserisca pienamente nelle strategie di interazione con il

territorio che il proprio Istituto intende perseguire, in particolare in una attività di co-pianificazione che, partendo

dallanalisi delle varie istanze ed esigenze, arrivi a definire con gli enti coinvolti una visione dinsieme, quale strumento

utile alla trasformazione e al governo del territorio, creando uno scenario strategico, anche di lungo periodo, che

possa comprendere indirizzi di sviluppo, ma anche di riconversione e riprogettazione, tutelando ed esaltando la

specificità dei luoghi. Nel caso di Barletta, lavorare in maniera congiunta sullinfrastruttura in questione e sul nuovo

Piano Regolatore Portuale costituisce certamente unoccasione per ragionare e riflettere sullevoluzione storica e sul

futuro della città, ripensando al rapporto del centro antico con il suo originario approdo e con il mare, di fatto oggi

negato. In definitiva, guardare in modo differente a quella porzione di linea di costa, contrassegnata da architetture di

pregio come il Faro Napoleonico e non solo, apre senzaltro nuove prospettive, anche al fine di innescare ulteriori

dinamiche di turismo e valorizzazione, consentendo, inoltre, una semplificazione dei passaggi e delle procedure che

riguardano il patrimonio culturale, rendendo così più efficace lazione attuativa.
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Al porto di Bari spettacolare sbarco delle mega frese per scavare l' alta velocità

La movimentazione del project cargo è stata curata dall' impresa portuale Istop Spamat

Si tratta delle più grandi perforatrici, in termini di diametro, mai esportate dalla

Cina in Europa fanno sapere da Istop Spamat, l' impresa portuale guidata da

Vito Totorizzo specializzata in imbarchi e sbarchi anche di project cargo. In

questo caso la movimentazione è avvenuta su incarico di Fagioli, società

leader in attività neii trasporti e sollevamenti eccezionali per peso e

dimensione. Una volta sbarcate, le componenti saranno stoccate nel porto di

Bari e successivamente trasferite nel sito individuato per l' assemblaggio. Una

volta pronte, le macchine per lo scavo, con un diametro di 13 metri e una

lunghezza di 100 metri, saranno impiegate nella costruzione di un tratto di

galleria di 12,8 km della linea ad alta velocità Napoli - Bari. 'Il loro sbarco in

Italia rappresenta il lancio di un piano logistico ambizioso nell' ambito della

mobilità sostenibile che contribuirà allo sviluppo economico del Paese' dicono i

protagonsiti di questo sbarco eccezionale. Vito Totorizzo a SHIPPING ITALY

ha espresso la proprie soddisfazione per questo secondo sbarco avvenuto a

bari a breve distanza dal precedente carico reicevuto a Barletta. 'Per noi il

project cargo è un segmento d' attività sempre più importante per il quale

abbiamo investito acquistando gru di prestazioni e portata sempre maggiori. Il nostro parco macchine oggi è

compsoto da cinque gru, di cui quattro Liebherr, con portata fino a 150 tonnellate ciascuna'.

Shipping Italy
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Corte dei Conti, OK a Gioia Tauro

ROMA La Sezione controllo enti della Corte dei Conti ha approvato con

Delibera n. 123/2021 la relazione sulla gestione 2020 dell'Autorità Portuale di

Gioia Tauro ora Autorità di Sistema Portuale Mari Tirreno Meridionale e Ionio

snodo strategico nel traffico di merce a mezzo container nel Mediterraneo,

comprensivo dei porti di Gioia Tauro, Taureana di Palmi, Crotone, Corigliano

Calabro e dello scalo di Vibo Marina. Con una movimentazione di 3.193.364

TEU (2.522.876 nel 2019), pari al 78% (70% nel 2019) del totale nazionale, il

porto di Gioia Tauro constata la Corte si conferma leader nel segmento del

transhipment, con un andamento 2020 che conferma il rilancio dell'infrastruttura,

nonostante il calo mondiale di circolazione merci dovuto alla pandemia. Con la

nomina (2018) del presidente della nuova Autorità di Sistema Portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio, si completa la riforma portuale nazionale, più volte

raccomandata dalla Corte. Sul fronte dei dati contabili, tutti positivi i saldi

principali 2020 (eccetto il saldo di parte capitale) e tutti in miglioramento sul

2019 malgrado la crisi pandemica. L'avanzo finanziario nella competenza

dell'esercizio è triplicato rispetto al 2019 (10,5 milioni di euro), con un risultato

parte corrente (11,9 milioni) rettificato da un saldo negativo parte capitale di 1,4 milioni. L'avanzo di amministrazione

(131,7 milioni di euro) è in aumento del 9% sul 2019, con una quota vincolata di 91,17 milioni, di cui 1,3 milioni

destinati al fondo trattamento di fine rapporto, 10,80 milioni al fondo per rischi, oneri e contenzioso e 79,06 milioni alla

realizzazione di opere e lavori secondo previsioni del POT. Al netto di quanto precede, rientra nella disponibilità

gestionale dell'Ente la parte residua di 40,49 milioni. L'avanzo economico è positivo per 12,2 milioni, in forte aumento

rispetto al 2019 (+130%). Il patrimonio netto, a fine esercizio 2020, raggiunge 128,4 milioni di euro (+10,5%). La

consistenza di cassa, in aumento rispetto al 2019, passa da 141 milioni di euro a oltre 151. In lieve calo i dati 2020

relativi all'accertamento dei canoni demaniali (3 milioni di euro, a fronte dei 3,3 del 2019). Migliora, invece, la capacità

di riscossione dell'Ente, che passa dal 72% del 2019 al 92% del 2020. L'assenza dei piani regolatori portuali (PRP) di

Gioia Tauro, Crotone e Corigliano Calabro, non ancora approvati per mancanza dei prescritti, rispettivi pareri, hanno

indotto la Corte a ribadire, in linea con le precedenti relazioni, che l'adozione del PRP, strumento fondamentale per la

corretta pianificazione dello sviluppo strutturale dell'ambito portuale, è da considerarsi non più rinviabile. I magistrati

contabili ritengono, infine, necessaria, per il futuro, l'adozione, di uno strumento di pianificazione che includa in un

crono-programma raccordato con le risorse di bilancio, le opere già programmate e quelle future. Ciò a fini di

trasparenza e rendicontazione dello stato di attuazione delle opere da realizzare, con verifica dato il tempo trascorso

dalla loro programmazione

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

sabato 05 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 114

[ § 1 8 9 7 2 9 7 2 § ]

e le mutazioni conseguenti all'istituzione della nuova AdSP circa il loro essere ancora in linea con i vigenti strumenti

di pianificazione del porto.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Il Governo affossa il trasporto ferroviario merci di ultimo miglio

Assist all' autotrasporto con la reintroduzione dell' accisa piena sul diesel delle macchine di manovre utilizzate in
porti, interporti e raccordi

La pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, pochi giorni fa, del Decreto Legge

Sostegni ter ha riservato un' inattesa sorpresa al cluster marittimo-portuale. Le

indiscrezioni filtrate nei giorni precedenti il varo del provvedimento sono state

confermate, ma c' è assai di più nell' articolo intitolato alla 'riduzione dei sussidi

ambientalmente dannosi', che nelle bozze era stato lasciato in bianco. Il

Governo, infatti, ha deciso in primis, al fine di finanziare gli sconti in bolletta per

le imprese energivore, di sopprimere, fra le altre cose, l' esenzione dall' accisa

sui prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione all'

interno del porto di transhipment. Si tratta di una previsione introdotta dalla

legge di bilancio 2016 e ormai valevole solo per Gioia Tauro (unico scalo in cui

il requisito della movimentazione in transhipment per l' 80% del totale sia oggi

rinvenibile), in base a cui 'le accise sui prodotti energetici per le navi che fanno

esclusivamente movimentazione dentro il porto e manovre strumentali al

trasbordo merci all' interno del porto sono ridotte nel limite di spesa di 1,8

milioni di euro'. Ma il primo comma del medesimo articolo 18 ha disposto

anche la soppressione della riduzione (al 30%) dell' accisa sui prodotti

energetici utilizzati 'nei trasporti ferroviari di passeggeri e merci'. Si tratta di una previsione risalente, che dispiegava i

suoi effetti ormai in via principale sulle manovre ferroviarie effettuate con mezzi diesel in porti, interporti e raccordi

industriali, anello fondamentale della catena del trasporto merci su rotaia. L' effetto ovviamente è quello di penalizzare

la competitività del trasporto merci su ferro, dato che il rimborso dell' accisa sul gasolio per l' autotrasporto non è

stato toccato dal Governo (sebbene da anni venga individuato come un 'sussidio ambientalmente dannoso'). Le prime

reazioni si sono registrate nel corso del webinar di Fise Uniport in corso questo pomeriggio, durante il quale il

segretario generale dell' associazione Giuseppe Rizzi ha garantito l' impegno del cluster per lo stralcio di 'una misura

antitetica alle dichiarazioni sulla sostenibilità del trasporto merci'. A.M.
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Todde, Zes aiuterà progetto decollo del porto di Cagliari

"Ora che ci sono le fondamenta, il processo va aiutato a decollare". In

Prefettura a Cagliari, con i lavoratori, la viceministra del Mise, Alessandra

Todde, ha fatto il punto sullo stato della vertenza del Porto Canale di Cagliari,

dopo l' approvazione dell' emendamento per l' istituzione dell' Agenzia per il

lavoro portuale che permetterà di garantire copertura al bacino professionale di

lavoratori (190 più un centinaio dell' indotto). Adesso, ha chiarito Todde,

"bisogna accelerare sull' iter della concessione: le interlocuzioni con Q Terminal

proseguono, come ribadito dal presidente Deiana, e credo che la società abbia

tutto l' interesse a procedere e a portare avanti questa partita". L' istituzione

della Zona economica speciale non può che aiutare perché "offre un contesto

più chiaro dal punto di vista delle regole che il concessionario può accettare

rispetto a una contrattualizzazione con l' Autorità portuale. Questo rafforza il

progetto". E, precisa, "tutto ciò che non lo rafforza deve stare fuori". Per

esempio: "Un rigassificatore non è compatibile con le attività di transhipment:

su questo mi sono anche confrontata con il ministro Cingolani". La viceministra

ha detto di essere molto felice per il risultato raggiunto: "Il tema della ripartenza

del porto era legato a tanti piccoli pezzi. Questa vicenda è la dimostrazione che quando le cose si vogliono fare e ci

sono accordi perché succedano, succedono. L' Accordo è stato trasversale, perché tutti hanno fatto un pezzo: la

Regione, i sindacati, il governo". Un' altra cosa di cui si è detta orgogliosa è che "si è fatta finalmente chiarezza su

una cosa, e cioè che la vocazione del Porto Canale deve essere il transhipment. Non era cosa scontata".

Ansa

Cagliari
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Crocierismo a Messina. Caruso: "Sposteremo il terminal davanti a Palazzo Zanca" VIDEO

Silvia De Domenico

"Vogliamo accogliere i nostri turisti direttamente in piazza". L' assessore punta

sugli scali delle navi da crociera per promuovere il territorio Servizio di Silvia

De Domenico "Grazie alla collaborazione con l' Autorità Portuale di Messina

cercheremo di accogliere al meglio i turisti che arrivano al porto", ha dichiarato

ai nostri microfoni l' assessore alla cultura e al turismo Enzo Caruso .

"Sposteremo quindi l' accesso in città dei crocieristi dal terminal attuale a Largo

Minutol i  ".  Un percorso pedonale , un maxischermo e un infopoint

accoglieranno i turisti italiani e stranieri che sbarcheranno in città dalle navi da

crociera. L' obiettivo è quello di farli arrivare e godere direttamente della piazza

davanti al palazzo municipale . L' assessorato di Enzo Caruso vuole puntare

sul crocierismo come promozione del nostro territorio . "I messinesi sono

abituati a pensare che non è un turismo che porta economia in città, invece

porta grande promozione. Perchè il turista passeggia, fotografa, filma e riporta

a casa sua le bellezze di cui è stato testimone oculare".

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Sequestrate al porto di Palermo 54 tonnellate di pellet

(ANSA) - PALERMO, 04 FEB - I finanzieri del primo nucleo operativo

metropolitano della guardia di finanza di Palermo, insieme ai funzionari dell'

agenzia delle dogane e dei monopoli hanno sequestrato 54 tonnellate di pellet

stipato in 2 container provenienti dall' Egitto e destinati ad una società di

Terrasini (Palermo). Le analisi eseguite a campione sulla merce avrebbero

dimostrato che si tratta di pellet di legno per riscaldamento domestico di classe

"A2", non particolarmente performante in termini di potere calorifico e livello di

ceneri prodotte, e non di classe "A1" come dichiarato in modo falso. Il

responsabile del trasporto è stato denunciato per immissione nel territorio dello

Stato di prodotti industriali con segni mendaci. (ANSA).

Ansa

Palermo, Termini Imerese



 

venerdì 04 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 119

[ § 1 8 9 7 2 9 6 3 § ]

Sequestrate al porto di Palermo 54 tonnellate di pellet dalla Guardia di Finanza (VIDEO)

Ignazio Marchese

I finanzieri del 1° nucleo operativo metropolitano della guardia di finanza di

Palermo, insieme ai funzionari della locale agenzia delle dogane e dei monopoli

hanno sequestrato 54 tonnellate di pellet stipato in 2 container provenienti dall'

Egitto e destinati ad una società di Terrasini (Pa). Le analisi eseguite a

campione sulla merce avrebbero dimostrato che si trattava di pellet di legno per

riscaldamento domestico di classe 'A2', non particolarmente performante in

termini di potere calorifico e livello di ceneri prodotte, e non di classe 'A1' come

dichiarato in modo falso. Il responsabile del trasporto è stato denunciato in

procura accusato di immissione nel territorio dello Stato di prodotti industriali

con segni mendaci. L' attività di servizio si inquadra nell' ambito della costante

azione di controllo assicurata dalla Guardia di Finanza e dall' Agenzia delle

Dogane a contrasto dei traffici illeciti che, attraverso gli spazi doganali,

interessano il territorio nazionale.

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Il porto di Palermo ha chiuso il 2021 con un nuovo record storico di traffico annuale delle
merci

Volumi in crescita del +4,7% sul 2020 e del +31,9% sul 2019 Lo scorso anno il

porto di Palermo ha movimentato un traffico record di 7,6 milioni di tonnellate

di merci, con un incremento del +4,7% sul 2020 e con un aumento assai

maggiore (+31,9%) sull' anno pre-pandemia del 2019. Il nuovo picco storico è

stato raggiunto grazie al record di traffico dei rotabili transitato attraverso lo

scalo portuale siciliano che nel 2021 è risultato pari ad oltre 7,1 milioni di

tonnellate, con crescite rispettivamente del +8,2% e del +38,3% sul 2020 e sul

2019. In diminuzione, invece, le altre tipologie di merci: le rinfuse liquide, con

249mila tonnellate, hanno registrato cali del -1,2% sul 2020 e del -41,7% sul

2019; le merci containerizzate, con 134mila tonnellate, sono scese

rispettivamente del -14,0% e -24,0%; il totale di 102mila tonnellate delle rinfuse

solide risulta inferiore del -62,7% rispetto a quello del 2020 e superiore del

+595,2% sul totale del 2019. Lo scorso anno il traffico dei passeggeri nel porto

di Palermo è stato di quasi 1,3 milioni di persone (+35,2% sul 2020 e -34,5%

sul 2019), di cui meno di 1,2 milioni di passeggeri dei servizi di linea

(rispettivamente +34,9% e -19,1%) e 104mila crocieristi (+38,6% e -79,2%),

inclusi 15mila crocieristi come home port (+60,3% e -82,4%). Nel solo quarto trimestre del 2021 il porto ha

movimentato 2,2 milioni di tonnellate di merci, con una progressione del +16,4% sul periodo ottobre-dicembre dell'

anno precedente, di cui 2,1 milioni di tonnellate di rotabili (+20,3%), 54mila tonnellate di rinfuse liquide (-12,8%),

24mila tonnellate di merci in container (-38,%) e 12mila tonnellate di rinfuse secche (-65,3%). I passeggeri sono stati

240mila (+79,2%), di cui 40mila crocieristi (+124,5%). Relativamente all' attività degli altri porti amministrati dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale, nel 2021 il porto di Termini Imerese ha movimentato più

di 1,3 milioni di tonnellate di merci (+113,0% sul 2020), di cui quasi 1,1 milioni di tonnellate di rotabili (+201,8%), il

porto di Trapani 612mila tonnellate di merci (+134,8%), di cui 389mila tonnellate di rotabili (+371,0%), e il porto di

Porto Empedocle 554mila tonnellate di merci (+58,8%), per la maggior parte (450mila tonnellate) costituite da rinfuse

solide (+39,4%).
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Prepensionamento dei portuali, nuovo tentativo nel Milleproroghe

Fra gli emendamenti proposti anche interventi per i contenziosi delle Adsp sull' amianto, la soluzione al
finanziamento della cantieristica palermitana, l' istituzione del fondo patenti per l' autotrasporto

Dopo la beffa di fine anno , quando il Governo disinnescò lo sciopero nei porti

impegnandosi con le organizzazioni sindacali per inserire in finanziaria una

norma sul prepensionamento dei lavoratori portuali poi bocciata dalla

Commissione bilancio del Senato, la misura auspicata da Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti è stata riproposta nell' iter del Decreto Milleproroghe, all' esame

della Camera per la conversione. Sia il Partito Democratico che la Lega, infatti,

hanno inserito fra gli emendamenti selezionati (quelli cioè che verranno se non

altro sottoposti a discussione in commissione e non stralciati ex ante) due testi

analoghi in cui si stanziano due milioni di euro per coprire gli eventuali gap di

fatturato delle compagnie portuali (articoli 17) nel primo semestre 2022 rispetto

al 2019 e si istituisce un fondo, finanziato con l' 1% delle tasse di imbarco e

sbarco 'per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per

i lavoratori dipendenti' di imprese portuali, terminalisti, stazioni marittime e

Autorità di Sistema Portuale. Nella versione del Pd si prevedono anche misure

per il pensionamento degli ormeggiatori e interventi di puntello al Fondo per le

vittime dell' amianto, cui attingono a tutt' oggi anche le Adsp soccombenti in

contenziosi aventi a oggetto risarcimenti liquidati in favore di superstiti di coloro che sono deceduti per patologie

asbesto-correlate (anche se dipendenti di consorzi o altre entità risalenti rispetto alle Autorità portuali introdotte dal

1994). Previsione quest' ultima introdotta anche da un emendamento segnalato da Italia Viva. Porta invece la firma

del Movimento 5 Stelle un emendamento segnalato che, se approvato, risolverebbe la problematica denunciata mesi

fa dal presidente dell' Adsp di Palermo Pasqualino Monti, relativamente all' attuale previsione da parte del Ministero

delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili di un versamento in 15 anni dei fondi necessari alla prevista

realizzazione di un nuovo bacino di carenaggio da 150mila tonnellate nel capoluogo siciliano. Tempistica

incompatibile con quella prevista per l' esecuzione dell' opera, a dispetto del commissariamento deciso nel 2019

teoricamente per velocizzarla. L' emendamento in questione garantirebbe all' ente l' entrata di 46 milioni fra 2023 e

2024, sbloccando di fatto l' iter dell' opera oggi incagliato. Altro 'ritorno' dopo la bocciatura in finanziaria è quello,

firmato da Italia Viva, di un Fondo denominato Programma patenti giovani autisti per l' autotrasporto, con una

dotazione pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, destinati 'alla concessione in favore dei

cittadini di età compresa fra i diciotto e i trentacinque anni, di un voucher patente autotrasporto, pari all' 80 per cento

della spesa sostenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 2.500, a partire dal 1° aprile 2022 e fino
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al 31 dicembre 2026, per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli

destinati all' esercizio dell' attività di autotrasporto di persone e di merci'. A.M.
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Il WSC manifesta preoccupazione per le norme allo studio negli USA per alleviare la
congestione della supply chain

Butler: il disegno di legge, profondamente sbagliato. assegnerebbe ai

funzionari del governo il diritto di sindacare i contratti di servizio negoziati

commercialmente e di stabilire come le compagnie di navigazione devono

operare i loro network di flotte Il World Shipping Council (WSC), l' associazione

che rappresenta le principali compagnie di navigazione containerizzate

mondiali, ha espresso estrema preoccupazione per l' attuale formulazione del

disegno di legge "Ocean Shipping Reform Act of 2021", testo che è stato

approvato lo scorso 8 dicembre dalla Camera dei rappresentanti con 364 voti a

favore e 60 contrari ed attualmente è al vaglio del Senato statunitense. Il

disegno di legge ha lo scopo di aggiornare e modificare lo Shipping Act, l'

attuale principale legge americana sugli scambi con l' estero via mare che è

stata introdotta nel 1984. «Il disegno di legge profondamente sbagliato

approvato dalla Camera alla fine dello scorso anno - ha affermato il presidente

e amministratore delegato del WSC, John Butler - assegnerebbe ai funzionari

del  governo i l  d i r i t to di  s indacare i  contrat t i  d i  serviz io negoziat i

commercialmente e di stabilire come le compagnie di navigazione devono

operare i loro network di flotte, un approccio - ha denunciato Butler - che peggiorerebbe l' attuale congestione e

ostacolarebbe l' innovazione». Riferendosi ai problemi di congestione che caratterizzano la supply chain marittima,

che si riflettono sull' attività dei porti americani e sulla distribuzione delle merci sul territorio nazionale, Butler ha

evidenziato che «le compagnie di navigazione continuano a collaborare con tutti i membri della supply chain, con la

Federal Maritime Commission, con l' amministrazione e con i loro clienti per identificare e introdurre soluzioni

operative per mitigare la congestione della supply chain attualmente in corso. I vettori marittimi - ha sottolineato il

presidente e CEO del WSC - hanno schierato tutte le navi e tutti i container disponibili per movimentare i continui livelli

record di merci determinati dalla domanda di importazioni degli Stati Uniti trainata dalla pandemia, ma - ha specificato

Butler - quando le navi non possono entrare in porto per caricare e caricare le merci a causa di disfunzioni logistiche a

terra, è evidente che imporre ulteriori regole ai vettori oceanici non risolverà le sfide più ampie nella supply chain

statunitense». Tra le misure previste dall' Ocean Shipping Reform Act of 2021 al fine di tentare di risolvere i problemi

di congestione della supply chain c' è il divieto da parte delle compagnie di navigazione di rifiutare immotivatamente l'

accettazione di carichi e di adottare pratiche che riducano irragionevolmente l' accessibilità da parte del caricatore alle

attrezzature necessarie per lo scarico e il carico delle merci. Inoltre il testo introduce modifiche alle disposizioni che,

al capitolo 411 dell' U.S. Code, disciplinano la figura del common carrier, in particolare stabilendo il divieto di

accettare immotivatamente prenotazioni per merci all' esportazione se tali carichi possono essere caricati in modo

sicuro e tempestivo,
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come accertato dal comandante della Guardia Costiera, e trasportato su una nave diretta alla destinazione diretta di

questi carichi. Il testo prevede inoltre che entro 90 giorni dall' entrata in vigore della legge la Federal Maritime

Commission avvii una procedura normativa per definire il termine di "rifiuto immotivato". Il testo mira anche a fare

chiarezza sull' applicazione dei costi di demurrage e detention inasprendo principalmente le disposizioni in materia di

trasparenza.
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UIR cresce ancora

ROMA Con due nuove adesioni, sale a 24 il numero degli associati alla UIR,

l'associazione presieduta da Matteo Gasparato (presidente dell'Interporto di

Verona) che riunisce la quasi totalità delle strutture interportuali italiane. In attesa

di accogliere altre richieste di iscrizione pervenute, l'assemblea dei soci UIR,

infatti, recentemente ha approvato all'unanimità la richiesta di adesione

dell'Interporto di Gorizia e del terminal di Marghera Carbones Italia, dopo una

approfondita valutazione da parte di una apposita Commissione. Fanno oggi

parte di UIR gli interporti di Bari, Bologna, Catania, Cervignano, Gorizia,

Livorno, Marcianise, Mortara, Nola, Orte, Padova, Parma, Pordenone,

Portogruaro, Porto Marghera, Prato, Rivalta Scrivia, Rovigo, Torino, Trento,

Trieste, Vado Ligure, Venezia e Verona. Con oltre 32 milioni di metri quadri di

aree per la logistica e 5 milioni di metri quadri di magazzini, 50.000 treni

arrivati/partiti ed oltre 65 milioni di tonnellate di merci (più di 2 milioni di TEU)

annui, il sistema interportuale è, quindi, un assoluto protagonista della Logistica

in Italia e, anche in chiave di programmazione PNRR, può rivestire un ruolo

strategico in futuro per lo sviluppo del comparto logistico e del sistema

industriale italiano. Dal punto di vista della sostenibilità ambientale, gli interporti contribuiscono ad evitare che una

serie di costi esterni possano ricadere sulla comunità. Utilizzando i dati di traffico 2020, per il mondo appartenente a

UIR, secondo stime favorisce una riduzione di circa 1.500.000 tonnellate di CO2 (500 milioni di Euro non ricaduti sulla

collettività) derivanti dallo spostamento del traffico merci dalla gomma alla ferrovia. I numeri di UIR e le nuove

richieste di adesioni confermano sottolinea il presidente Matteo Gasparato il cambio di passo impresso

all'associazione che ci ha consentito di fare un salto di qualità. L'associazione, infatti, si è dotata di una nuova

struttura organizzativa, con il segretario generale Marcello Mariani, ed è proiettata verso l'obiettivo della definitiva

consacrazione del ruolo delle strutture interportuali in Italia, quali infrastrutture strategiche nazionali e servizi essenziali.

Abbiamo festeggiato i trent'anni di anniversario della legge 240/90, con un bando da circa 50 milioni di euro che il

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile e tutta la struttura tecnica ha già ripartito i fondi tra gli

interporti partecipanti, con una rapidità di tempi mai vista prima. Nel 2022 continua Matteo Gasparato puntiamo ad

una non più eludibile riforma legislativa che dovrà svecchiare l'impianto normativo della Legge 240/90, che istituì

trenta anni fa gli interporti. Penso che grazie anche al PNRR Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e

resilienza, misura a favore interporti, si arriverà a soluzione anche di temi, che sono delle inutili zavorre e non

consentono di far decollare le nostre strutture.
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Ma Assarmatori contesta i tempi stretti

ROMA Decarbonizzare il trasporto marittimo è un obbiettivo della gran parte

degli armatori a livello mondiale, che da anni affrontano ingenti investimenti per

rispettare le tappe di questo percorso fissate dall'IMO. Tuttavia riferisce

Assarmatori alcune misure proposte della Commissione UE, e cioè il noto

pacchetto Fit for 55, appaiono intempestive rispetto alle disponibilità su larga

scala di combustibili atti a soddisfare la transizione energetica. Tali regole

imporrebbero un insostenibile incremento dei costi del trasporto che vanno

valutati specialmente nel nostro paese che per la sua conformazione territoriale

dipende dal mare. Inoltre l'alterazione del level playing field rispetto alle norme

dettate dall'IMO per il trasporto globale potrà portare la drastica riduzione della

competitività dei porti nazionali con il concreto rischio di delocalizzazione dei

traffici a beneficio dei porti del Nord Africa. Lo ha detto Alberto Rossi segretario

genera le d i  Assarmator i  (associaz ione aderente a Conf t raspor to

Confcommercio) durante un'audizione presso il Dipartimento Politiche Europee

della Presidenza del Consiglio. Rossi ha ricordato, infatti, che con il pacchetto

Fit for 55 l'Unione Europea intende ridurre del 55% entro il 2030 le emissioni di

GHG e raggiungere la carbon neutrality nel 2050, obbiettivi per lo shipping sensibilmente più stringenti e più ravvicinati

nel tempo rispetto a quelli, già sfidanti, delineati recentemente dall'IMO. Il segretario di Assarmatori ha sottolineato

che le tecnologie attualmente disponibili e che, particolarmente in Italia, le attuali (e anche prospettiche nel medio

termine) infrastrutture di produzione e stoccaggio non garantiscono le quantità necessarie di carburanti green entro le

scadenze proposte dalla Commissione e del resto anche il ricambio delle flotte richiede tempi difficilmente compatibili

con quelli ipotizzati. Sotto il profilo della tecnologia disponibile, ha detto Rossi, né l'idrogeno, né l'ammoniaca sono

alternative immediatamente praticabili e soltanto il 12% delle navi in costruzione a livello mondiale prevede

motorizzazioni con dual-fuel, con un secondo fuel che nella maggior parte dei casi è il GNL, carburante che ad oggi

ed anche in prospettiva è disponibile immediatamente a garantire la transizione energetica. In conclusione l'affrettata

adozione di misure sanzionatorie in assenza di alternative all'uso di carburanti fossili, come si vuol fare con

l'estensione allo shipping del sistema ETS (Emission Trading System) o l'eliminazione dell'esenzione sulle accise,

avrebbe solo l'effetto di incrementare il costo del trasporto a danno dell'utente finale, senza alcuna proporzionata

contropartita per la collettività e per l'ambiente. Quella della transizione ecologica, ha concluso il segretario di

Assarmatori, è una grande sfida che richiede un serio approccio scientifico prima di adottare misure destinate a

cambiare il paradigma del trasporto marittimo alterando, specialmente nel nostro Paese, l'equilibrio economico che

garantisce il diritto alla circolazione delle persone oltre che l'esercizio
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delle attività sulle isole, in particolar modo il turismo.
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MSC estende le crociere negli Emirati Arabi

GINEVRA MSC Crociere ha annunciato che l'attuale stagione negli

Emirati Arabi sarà estesa fino al 25 giugno: MSC Bellissima offrirà

crociere di 7 notti con scalo a Dubai, Abu Dhabi e Sir Bani Yas negli

Emirati Arabi Uniti e Doha in Qatar a partire dal 2 aprile. La nave

terminerà dunque il 26 marzo la sua stagione nel Mar Rosso con

homeport a Gedda, in Arabia Saudita, per trasferirsi negli Emirati Arabi

dove sostituirà MSC Virtuosa. Da luglio MSC Bellissima si sposterà poi in

Estremo Oriente dove offrirà itinerari in Giappone e Cina. MSC Virtuosa

al termine della stagione invernale intraprenderà un Grand Voyage per

tornare in Europa e avrà come homeport Southampton, in Regno Unito,

dove trascorerrà la stagione estiva. Le crociere negli Emirati Arabi si sono

dimostrate particolarmente appealing per gli ospiti di MSC Crociere,

grazie ad un itinerario che prevede soggiorni prolungati in porto e due

pernottamenti a Dubai. Inoltre, l'efficacia dei protocolli di salute e

sicurezza messi in atto dalla Compagnia, sia a bordo che dalle autorità

locali per l'ingresso e il soggiorno nella regione, hanno permesso agli

ospiti di passare le vacanze al sicuro. Gianni Onorato, ceo di MSC Cruises ha commentato: Gli itinerari negli Emirati

Arabi Uniti e in Qatar sono stati molto apprezzati dai nostri ospiti e quindi per rispondere a questa domanda abbiamo

deciso di estendere la nostra presenza nella regione. Vorremmo ringraziare le autorità di Dubai, Abu Dhabi e Doha

per la loro collaborazione e per l'efficace modo di lavorare per garantire la salute e la sicurezza dei nostri ospiti e

dell'equipaggio. Queste crociere sono interessanti anche perché sono accessibili ai nostri ospiti grazie agli ottimi

collegamenti aerei con l'aeroporto internazionale di Dubai. Stiamo offrendo un programma Fly&Cruise completo con

la compagnia aerea Emirates, con voli da 21 aeroporti internazionali, rendendo accessibile l'esperienza a tutti i nostri

ospiti.

La Gazzetta Marittima

Focus



 

sabato 05 febbraio 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 129

[ § 1 8 9 7 2 9 8 0 § ]

Ottavo LNGCON sul GNL

DÜSSELDORF Si terrà dal 28 al 29 marzo nella città tedesca il LNGCON

2022: un congresso, giunto all'ottava edizione, a porte chiuse per i

decisori del settore del GNL. Il programma comprende gli argomenti più

rilevanti di natura sia tecnica che commerciale tra i quali Industria del GNL

post-Covid: la nuova normalità; Tendenze della domanda e dell'offerta

2022; Bunkering GNL alla luce del Sulphur Cap IMO 2020; Utilizzo del

GNL come carburante per autocarri e flotte; Fornitura di gasdotti

impegnativi per GNL; Nuove tecnologie nell'ottimizzazione degli impianti

GNL; Standard verdi e nuove iniziative. LNGCON 2022 riunisce

sottolineano gli organizzatori le major del gas, le EPC, le società locali del

gas, il trasporto di GNL, il trasporto su strada di GNL, i proprietari di

camion e flotte, i terminal e i porti. Nell'elenco dei partecipanti abituali

all'incontro ci sono aziende come Shell, Total, CPC Corporation, Wood,

TechnipFMC, Titan LNG, McDermott, Klaipedos Nafta.
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Pacchetto climatico UE da rivedere

BRUXELLES L'8 dicembre scorso 12 organizzazioni europee dei settori del

trasporto per vie navigabili e intermodali hanno chiesto coerenza tra le proposte Fit

for 55 (il pacchetto climatico proposto dalla UE) e una reale valutazione sui rischi di

perdita di competitività derivanti da proposte per la riduzione delle emissioni. Ora

che ci stiamo avvicinando al processo legislativo dice una nota dei 12 i rischi e le

opportunità attorno alle proposte Fit for 55 diventano argomenti di discussione più

tangibili e concreti. Di qui l'importante ruolo delle parti interessate istituzionali e delle

loro capacità di ascolto per migliorare i testi e mitigare gli effetti negativi per le

industrie marittime dell 'UE. La Commissione europea cerca di eliminare

gradualmente le quote per vari settori coperti dall'ETS (ovvero lo scambio delle

certificazioni delle emissioni) dell'UE che sono più di altri soggetti alla concorrenza

internazionale e quindi alla rilocalizzazione delle emissioni di carbonio e propone

invece di applicare un'imposta sul carbonio alle importazioni in tali settori. La logica

alla base di questo approccio è accolta favorevolmente in quanto incentiva i settori a

ridurre le proprie emissioni eliminando le quote gratuite mentre li protegge dalla

rilocalizzazione delle emissioni di carbonio introducendo un prelievo sulle

importazioni in base al loro contenuto di carbonio. A dicembre, le 12 associazioni hanno già chiesto alla

Commissione di adottare un approccio simile quando si tratta di porti e navi, ovvero di spingere i settori a ridurre le

emissioni affrontando il rischio di rilocalizzazione delle emissioni di carbonio. Con la proposta di Direttiva EU ETS, il

settore marittimo dovrà cedere progressivamente quote per metà delle emissioni sui viaggi extra UE. Allo stesso

tempo, Fuel EU Maritime imporrà limiti di intensità di gas serra alla metà dell'energia consumata nei viaggi extra-UE.

Questa applicazione di FuelEU e EU ETS al traffico extra-UE in arrivo o in partenza da porti dell'UE, renderebbe la

competitività del settore marittimo dell'UE meno competitiva senza raggiungere effettivamente riduzioni delle

emissioni. Ancora peggio, le catene logistiche dell'UE potrebbero risentirne. Gli scali evasivi nei porti limitrofi non UE

potrebbero compromettere seriamente l'efficacia dell'ETS marittimo, in quanto non ridurrebbe le emissioni totali del

trasporto marittimo. Potrebbe persino aumentare le emissioni complessive estendendo la durata dei viaggi delle navi

che cercano di evitare che i porti dell'UE facciano scalo in quelli non UE. La clausola di monitoraggio proposta nella

proposta della Commissione non costituisce una soluzione efficiente in quanto si tratta di una valutazione ex post

degli effetti una volta che il potenziale danno per i porti dell'UE si sarebbe già verificato. È pertanto indispensabile

procedere in modo diverso e valutare in primo luogo gli effetti delle disposizioni proposte in merito all'attuale ambito

geografico e ai rischi di rilocalizzazione delle attività, insieme all'impatto cumulato di tutte le proposte Fit for 55. È
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un segnale positivo che la proposta di direttiva ETS dell'UE menzioni che parte dei proventi raccolti dalla vendita

all'asta delle quote dovrebbe confluire nel Fondo per l'innovazione e coprire gli investimenti volti alla

decarbonizzazione del settore del trasporto marittimo, come combustibili alternativi sostenibili o propulsione a

emissioni zero tecnologie. Allo stesso modo, sarebbe positivo che parte delle entrate raccolte tramite sanzioni ai

sensi del regolamento marittimo FuelEU andrà a sostenere progetti comuni volti alla rapida diffusione di combustibili

rinnovabili a basse emissioni di carbonio nel settore marittimo. Le 12 associazioni che hanno co-firmato il documento

di posizione congiunto lo scorso dicembre, tuttavia, vorrebbero un impegno ancora più chiaro dei responsabili politici

dell'UE attraverso una garanzia che i fondi raccolti tramite FuelEU Maritime e EU ETS saranno utilizzati per rendere

più verde il settore del trasporto marittimo, che include investimenti in infrastrutture portuali e, se necessario, anche in

sovrastrutture.
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Migliori e peggiori

Londra: netto calo registrato da Carnival

(Teleborsa) - Affonda sul mercato la società con sede a Miami proprietaria di

Costa Crociere , che soffre con un calo del 2,43%. La tendenza ad una

settimana di Carnival è più fiacca rispetto all' andamento del FTSE 100 . Tale

cedimento potrebbe innescare opportunità di vendita del titolo da parte del

mercato. La situazione di medio periodo di Carnival resta tendenzialmente

ribassista. Tuttavia, esaminando il grafico a breve, sarebbe lecito iniziare a

dubitare della possibilità della fase ribassista di estendere. E' atteso dunque un

miglioramento verso l' alto della curva che incontra il primo ostacolo a 1.375,7

centesimi di sterlina (GBX). Supporto visto a quota 1.339,7. Ulteriori spunti

rialzisti favoriscono un nuovo target stimato verosimilmente in area 1.411,7.
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Migliori e peggioriTrasportiTurismo

New York: netto calo registrato da Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Ribasso scomposto per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , che esibisce una perdita secca del 3,93% sui valori

precedenti. Se si analizza l' andamento del titolo con il World Luxury Index su

base settimanale, si scopre che il titolo mostra un perfetto allineamento rispetto

all' indice di riferimento, in termini di forza relativa. Lo status tecnico di Royal

Caribbean Cruises è in rafforzamento nel breve periodo, con area di resistenza

vista a 78,4 USD, mentre il primo supporto è stimato a 74,54. Le implicazioni

tecniche propendono per un ampliamento della performance in senso rialzista,

con resistenza vista a quota 82,26.
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Carnival, addio ad altre due navi della flotta

Monfalcone - Carnival Cruise Line ha annunciato che due ulteriori navi

lasceranno la sua flotta: si tratta di "Carnival Ecstasy" e "Carnival Sensation".

Vengono così cedute altre due navi della classe Fantasy: nel 2020 erano già

state vendute per demolizione ad Aliaga la "Carnival Fantasy" (del 1990),

"Carnival Imagination" (1995) e "Carnival Inspiration" (1996). Inoltre la "Carnival

Fascination" (1994) era stata venduta ad una società cinese che però non ha

concretizzato alcun piano per il suo riutilizzo e proprio in questi giorni l' unità è

stata ceduta per demolizione in Pakistan a Gaddani. La 'Ecstasy' e la

'Sensation' erano state consegnano dallo stabilimento Kvaener Masa Yards di

Helsinki rispettivamente nel 1991 e nel 1993 ed erano rimaste le navi più

vetuste nella flotta Carnival. Si profila così molto probabilmente una vendita per

demolizione visto che il mercato dell' usato è ancora abbastanza fermo, ma in

merito Carnival non ha dato ancora nessuna notizia ufficiale. Resteranno così

in flotta solo due navi di classe Fantasy, la "Carnival Elation" e la "Carnival

Paradise" (entrambe consegnate nel 1998): quest' ultime però sono

tecnologicamente più avanzate delle sorelle più vecchie, infatti erano state

dotate di azipod al posto dell' asse elica tradizionale. Si trattava delle prime due navi Carnival dotate di questo

sistema di propulsione che allora era ancora sperimentale. Questa ultima novità ha comportato delle sostanziali

modifiche al calendario operativo della flotta Carnival per il 2022 a cui si aggiunge l' incertezza sulla ripresa del

mercato australiano delle crociere. Così come annunciato in precedenza, la "Carnival Spirit", che era programmata in

Australia, sostituirà la 'Ecstasy' nel porto di imbarco e sbarco di Jacksonville. Questo avverrà per le partenze dal 7

marzo al 9 aprile 2022: invece le successive due partenze verranno cancellate, mentre una nuova nave (ancora da

individuare) sarà posizionata a Jacksonville a partire dal 23 aprile 2022. La 'Ecstasy', prima di lasciare la flotta, verrà

riposizionata sull' home port di Mobile per le partenze dal 5 marzo al 10 ottobre 2022. Le crociere di 'Sensation' dal

15 ottobre 2022 al 30 settembre 2023 da Mobile invece sono state cancellate. Comunque Carnival si riserva di

annunciare in un secondo momento una nuova programmazione per il porto dell' Alabama. Perciò 'Sensation' non

rientrerà più in servizio con i colori di Carnival, mentre l' ultima crociera di 'Ecstasy' sarà la partenza del 10 ottobre

2022 da Mobile. Per quanto riguarda l' Australia, Carnival annullerà le crociere pianificate per "Carnival Splendor" dal

10 giugno 2022 al 26 settembre 2022 e di 'Spirit' dal 5 giugno 2022 al 5 ottobre 2023. I piani per il riavvio del mercato

australiano sono per ora sospesi in attesa di vedere cosa faranno le autorità di Canberra. Non è da escludere a

questo punto che possa essere la "Costa Magica" (che verrà trasferita a Carnival nel corso dell' anno) a prendere il

posto di una di queste due navi nei mari dell' Oceania. Il ringiovanimento delle flotta Carnival ovviamente
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è stato accelerato dalla pandemia visto che le navi di classe 'Fantasy' negli ultimi anni erano state utilizzate per

crociere a basso costo da home port secondari. La mancanza di un numero sufficiente di cabine con balcone, ha

favorito l' uscita dalla flotta Carnival. Sicuramente quando erano state ideate c' è stata poco lungimiranza nel lavoro

dei loro progettisti. Comunque queste uscite saranno rimpiazzate nel 2022 e nel 2023 con le consegne da parte degli

stabilimenti Meyer di Turku e Papenburg delle nuove "Carnival Celebration" e "Carnival Jubilee". Giganti da oltre 180

mila tonnellate di stazza lorda con propulsione duale a gasolio e gas naturale liquefatto.
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